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L’Unione Artigiani di Lecco ha il
suo nuovo dire t t o re. Dopo una
laboriosa e non breve selezione

di alcuni candidati di alto pro f i l o
p rofessionale, la scelta è caduta su
Paolo Galbiati, alla guida del
C o n s o rzio Ilexport dal 2001. Una
persona che conosco e stimo da tempo,
p rofondo conoscitore della re a l t à
economica lecchese. La decisione è
stata presa dopo un’attenta valutazione
delle strategie dell’associazione, degli
obiettivi che ci siamo posti, dei compiti
che ci aspettano. L’esperienza di
Galbiati sul fro n t e
d e l l ’ i n t e rnazionalizzazione, m a t u r a t a
in Ilexport, e dell’innovazione,
sviluppata al Cestec di Milano, avrà
sicuramente effetti positivi sulle nostre
aziende. Si tratta di due fro n t i e re alle
quali gli artigiani debbono guard a re
con sempre maggior attenzione. “Chi
si ferma è perduto”, potrebbe essere il

motto di questo part i c o l a re momento
di passaggio, dove chi vince è colui che
scommette sul futuro. La
dimostrazione è sotto i
nostri occhi, fra gli iscritti
a Confartigianato Lecco: le
aziende che hanno
puntato sulla qualità
continuano a lavorare, pur
p roseguendo le quotidiane
battaglie con i
committenti, i fornitori, le
banche, il fisco. E’ questa
la sfida più difficile che aff ro n t e re m o
assieme al nuovo dire t t o re: quella di
c o n f e rm a re il nostro ruolo di
riferimento per gli artigiani che hanno
voglia di cre s c e re in una pro s p e t t i v a

economica in rapida evoluzione. Il
modello della piccola impresa lecchese
basato sul lavorare sodo 14 ore al
g i o rno non basta più: in Oriente c’è chi
lavora 16 ore con un decimo dei nostri
costi. Ora, per definire programmi di
sviluppo adeguati a breve termine, è
essenziale org a n i z z a re e razionalizzare

q u e l l ’ i n t reccio di re l a z i o n i
che sul nostro terr i t o r i o
legano l’impresa art i g i a n a
alla media impresa, al
mondo dei servizi, alle re t i
c o m m e rciali, all’università,
alla politica. Un pro g e t t o
che, anche con la pre s e n z a
a Roma del nostro ex
d i re t t o re Cesare Fumagalli,
godrà di un canale

privilegiato per coordinarsi con le
necessarie azioni da svolgere a livello
nazionale ed euro p e o .

A rnaldo Redaelli
P residente Confartigianato Lecco

Chi si ferm a
è perd u t o

Ca ro Artigiano, è con vivo piacere che
scrivo questo mio primo editoriale che

si configura come saluto ufficiale a tutti gli
iscritti della nostra Associazione.
Appena insediato alla guida di una stru t t u r a
che opera in un territorio dinamico, a me
non nuovo, che si contraddistingue per
realtà imprenditoriali di qualità e con un
f o rte attaccamento alla tradizione
ed al territorio, mi attende la
realizzazione di programmi mirati
al consolidamento ed alla cre s c i t a
dell’Associazione: obiettivi che mi
p ropongo di raggiungere grazie
all’aiuto di un consolidato ed
a ffiatato gruppo di collaboratori.
L’ambiente Associativo mi ha dato
un caloroso benvenuto a part i re
dal Presidente, dal Comitato di Presidenza e
dal Consiglio Direttivo che hanno
manifestato stima e fiducia nei confro n t i
della mia persona; le stesse sarà mio
compito principale ricambiare con impegno
ed entusiasmo. L’ i m p o rtante eredità di
C e s a re Fumagalli, che ha dato lustro alla
nostra Associazione coronando con la
nomina a Segretario Generale di
C o n f a rtigianato un percorso che ha
caratterizzato la crescita dell’Art i g i a n a t o
lecchese negli ultimi 25 anni, mi sarà di

stimolo come punto di partenza per
a ff ro n t a re le sfide che sono sotto gli  occhi di
tutti per il necessario raff o rzamento del
c o m p a rto artigiano di fronte all’agguerr i t a
c o n c o rrenza internazionale. I temi legati
all’innovazione, di prodotto e di pro c e s s o ,
a l l ’ a g g i o rnamento normativo, alla
f o rmazione delle risorse umane,

a l l ’ i n t e rnazionalizzazione, alla
comunicazione del valore
e s p resso dalla cultura art i g i a n a ,
saranno alcuni tra i più
i m p o rtanti che, con l’ausilio del
c o n f ronto che mi auguro tra noi
s e m p re vitale e costru t t i v o ,
sapranno contraddistinguere i
nostri rapporti. Sono le esperienze
che vivrò sul campo, tra di voi,

p resso le vostre aziende, quelle che mi
p e rmetteranno di penetrare sempre di più
nel sistema associativo e di apport a re il
v a l o re aggiunto per l’ottimizzazione di tutto
ciò che potrà essere utile alla crescita del
c o m p a rto sia a livello locale che a livello
regionale ed europeo. Gli strumenti a nostra
disposizione sono molti: a noi, insieme, il
compito di saperne fare buon uso per
t a g l i a re traguardi inaspettati.

Paolo Galbiati
D i re t t o re Confartigianato Lecco
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Gli addetti al comparto alimentare
che non hanno ancora frequentato il
corso di formazione in sostituzione
del Libretto Sanitario possono
avvalersi dei corsi organizzati da
Confartigianato Lecco presso 
la sede di via Galilei. Il corso è
obbligatorio per chi intraprende
l’attività ed ha una validità biennale.
I corsi vengono tenuti il lunedì al
raggiungimento di un numero minimo
di partecipanti. Costo per
partecipante: 50 € (+IVA) per le
imprese associate. Per prenotarsi 
e conoscere le date, rivolgersi
all’Ufficio Categorie (Roberto
Ferrario, tel. 0341.250200).

Nel 2005 varia l’indicazione della
codifica Istat: dovrà essere
utilizzata quella in vigore dal
1.1.2004  (ATECO 2002). Inviariati
i diritti di segreteria: 15 € per il
s u p p o rto cartaceo e 10 € p e r
quello informatico. Sanzioni: la
mancata comunicazione o l’invio
incompleto o inesatto è punito con
la sanzione amministrativa da
2.582,28 a 15.493,70 €. Se la
comunicazione è effettuata entro il
60° giorno dalla scadenza, la
sanzione va da 25,82 a 154,94 €.
Economie Ambientali è a
disposizione per la compilazione del
modello MUD allo 0341.286741.

C o n f a rtigianato Lecco, in collaborazione con il CAPAC di Milano,organizza un corso base per
la nomina dei “RESPONSABILI TECNICI GESTIONE DEI RIFIUTI” per le attività di raccolta tra-
s p o rto rifiuti, stoccaggio, re c u p e ro e smaltimento rifiuti, bonifica amianto. 
La frequenza è obbligatoria.  Il corso sarà tenuto solo al raggiungimento di un minimo di 15
p a rt e c i p a n t i .

SEDE DEL CORSO: C o n f a rtigianato Lecco - Via Galilei 1 - Lecco

D U R ATA DEL CORSO: 40 ORE - 2 LEZIONI SETTIMANALI dalle 18 alle 22

INIZIO CORSO: Lunedì 9 maggio - ore 18

D ATE LEZIONI: 9, 13, 16, 19, 23, 25, 27, 30  maggio - 6, 10 giugno

E S A M I : sabato 18 giugno

Q U O TA ADESIONE: 500 € da versare, mediante bollettino c/c, alla conferma dello svolgi-
mento del corso a seguito del raggiungimento del numero minimo di partecipanti. 

Le imprese non associate dovranno corr i s p o n d e re una quota aggiuntiva di 200 €.

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI: Marco Bonacina (Ufficio Ambiente), Matilde Petracca 
(Responsabile Formazione) tel. 0341.250200

30 aprile: denuncia
rifiuti “Mud”

Corsi per
a l i m e n t a r i s t i

Ta r i ffario 
autoriparatori 2005

CORSO RESPONSABILI TECNICI GESTIONE RIFIUTI

BOLOGNA
Giovedì  19  maggio 2005

Salone Internazionale  
Attrezzature ed Assistenza 
per i mezzi di Trasporto

La visita collettiva all’import a n t e
manifestazione, che richiama ogni
due anni da tutta l’Euro p a
c o s t ruttori di attre z z a t u re e
specialisti dell’autoriparazione, ha
l’obiettivo di aggiorn a r s i
p rofessionalmente e sarà
l’occasione per scambiare opinioni
nel merito con i colleghi.

P R O G R A M M A
O re  5,00  - Partenza dal parcheggio Galli
Ezio (Lecco, via Fiandra)
O re   9,30  -   Arrivo a Bologna  
O re   9,30  -   16,30  - Visita libera
ai Padiglioni Fieristici 
O re 17,00  -   Visita al centro di
Bologna (Piazza Maggiore, To rr i
Pendenti …….)
O re 18,30  -   Partenza con destinazione
C a s t e l l ’ A rquato ( Piacenza )
O re 20,00  -   Arrivo a Castell’Arquato 
O re 20,00  -   Cena presso il Ristorante
“Da Faccini “  - Località S.Antonio di Ca-

s t e l l ’ A rq u a t o
O re 24,00  -   Arrivo previsto a Lecco

Q U O TA ADESIONE : E u ro 30,00 (viag-
gio in autobus e  cena. Non è compreso il

costo dell’entrata ad Autopro-
motec). E’ stato possibile con-
t e n e re i costi dell’iniziativa gra-

zie agli sponsor Elettrica Emmeffe, Off i c i-
na Rettifica Bianchi Liliana, Paccanelli
Ricambi, Colorificio Iris. 

P renotazioni: entro venerdì 13 maggio al-
l ’ u fficio Categorie (Roberto Ferrario, tel.
0341250200) o al Presidente di Catego-
ria Carlo Colombo, tel. 0 3 4 1 . 2 8 2 4 4 0

VISITA AD AUTOPROMOTEC

Il direttivo degli autoriparatori si è
r i t rovato per determ i n a re le nuove
t a r i ffe. Tenendo conto dei costi di
gestione di una media azienda di
autoriparazione e del part i c o l a re
momento congiunturale, si è
c o n c o rdato di apport a re moderati
aumenti al Ta r i ffario, invariato dal
s e t t e m b re 2002.  Il nuovo tariffario ha
validità dal 1 maggio 2005 ed è
disponibile gratuitamente presso i
nostri uffici di Lecco e le Delegazioni.
Raccomandiamo gli associati di
a t t e n e rvisi scrupolosamente, a tutela
degli interessi della categoria. Il Listino
è stato depositato  presso la Camera di
C o m m e rcio di  Lecco.
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Paolo Galbiati nuovo dire t t o re
È il successore di Cesare Fumagalli, ora segretario nazionale

lano in Cestec, Centro per lo Sviluppo Te c-
nologico e Produttivo dell’Artigianato e
delle Piccole e Medie Imprese, società di
consulenza compartecipata da Regione
L o m b a rdia e dalle Associazioni Art i g i a n e
L o m b a rde, fino a ricoprire l’incarico di Re-
sponsabile Marketing Strategico e Rap-
p o rti Istituzionali. 

A quest’ultimo ruolo ha affiancato l’e-
sperienza in qualità di docente presso la

Facoltà di Architettura del Politecnico di
Milano, mettendo a disposizione le sue
competenze in merito alle relazioni tra in-
novazione ed opportunità finanziarie a fa-
v o re dell’economia lombard a .

Ha fatto poi parte del Gruppo di Lavo-
ro che elaborò la Legge Regionale n.
35/96 “Interventi per lo sviluppo delle
i m p rese minori”, ancor oggi una delle
c reazioni legislative più apprezzate dai
piccoli imprenditori lombardi; è stato inol-
t re valutatore tecnico/economico delle
domande di agevolazione in tema di inno-
vazione di prodotto e di processo re l a t i v i
alla legge stessa.

“La conoscenza diretta delle realtà im-
p renditoriali e le relazioni di livello che con-
traddistinguono carriera di Galbiati  – ha
spiegato Arnaldo Redaelli, presidente di
C o n f a rtigianato Lecco – ci hanno convinto
che  fosse la persona giusta su cui foca-
l i z z a re l’attenzione per un consolidamen-
to della compagine associativa art i g i a n a ,
già ben strutturata, oltre che la risorsa su
cui puntare per port a re all’interno valore
aggiunto in campi quali l’intern a z i o n a l i z z a-
zione e l’innovazione tecnologica, che rite-
niamo ritenuti prioritari e strategici”.

L’Unione Artigiani di Lecco ha un nuo-
vo dire t t o re. Dopo la nomina di Ce-
s a re Fumagalli alla guida di Confar-

tigianato nazionale, il 21 marzo scorso il
Consiglio Direttivo, guidato dal Pre s i d e n t e
A rnaldo Redaelli, ha nominato Paolo Gal-
biati al vertice dell’org a n i z z a z i o n e .

Il neodire t t o re, originario di Sere g n o ,
37 anni, laureato alla Cattolica di Milano,
p roviene da Ilexport, il Consorzio lecche-
se per l’esportazione, dove dal 2001 ha
r i c o p e rto la carica di dire t t o re. In Ilexport
ha assolto l’impegnativo compito di pre d i-
s p o rre e forn i re alle imprese del terr i t o r i o
adeguati strumenti ed opportunità per l’in-
t e rnazionalizzazione. 

Tra le più recenti azioni a favore della
d i ffusione della presenza dell’impre n d i t o-
ria lecchese all’estero, si ricordano l’aper-
tura di un Ufficio di Rappresentanza in Ci-
na, a Shanghai, oltre alla creazione di se-
di operative presso partner in Polonia e
Svezia. Ilexport è oggi l’unica struttura di
Lecco e provincia presente al pre s t i g i o s o
F o rum Internazionalizzazione di Regione
L o m b a rd i a .

Paolo Galbiati ha sviluppato la sua car-
riera manageriale per oltre sei anni a Mi-

30 MAGGIO INCONTRO PER GLI ARTIGIANI GENITORI

Anche quest’anno Confartigianato Lecco aderisce
alla “Festa della mamma (e del papà) che
lavora”, l’iniziativa promossa da Corr i e re Lavoro
con il patrocinio del Ministero delle Pari
O p p o rtunità, giunta ormai all’undicesima
edizione. 
Nell’ambito di questa manifestazione,
la nostra associazione organizza un
i n c o n t ro inform a t i v o / f o rmativo sulla
gestione dello stress, curato dalla
psicologa psicoterapeuta della famiglia
Cinzia Giordano. 
L’ i n c o n t ro si terrà lunedì 30 maggio
dalle 17 alle 19, presso la sede di via
Galilei: un’occasione importante ed
interattiva, per condividere pro b l e m i
comuni (per questo l’incontro è apert o
sia ai dipendenti di Confartigianato che
agli imprenditori associati) e per
t ro v a re soluzioni.

L’ i n c o n t ro, rivolto principalmente ai genitori, è comunque
a p e rto a tutti; la partecipazione è gratuita, ma è necessario

p renotarsi entro il 24 maggio (Matilde Petracca, tel.
0341-250200, mpetracca@art i g i a n i . l e c c o . i t ) .
La “Festa della mamma (e del papà) che lavora” 
s e rve a fare il punto sulla condizione lavorativa della
donna (ma non solo), che spesso fatica a conciliare 
il ruolo di madre con quello di lavoratrice. 

Ve n e rdì 20 maggio, le imprese aderenti all’iniziativa
o rganizzeranno assemblee, feste, discussioni,

m e rende e giochi che
coinvolgeranno i figli delle
lavoratrici, che verranno port a t i
simbolicamente nelle aziende, nei
luoghi di lavoro, negli uffici: anche
C o n f a rtigianato pre p a rerà in sede
per quel pomeriggio una mere n d a
per i figli dei propri dipendenti, con
un piccolo spettacolo di
intrattenimento. 

Lavorare senza stress. Non è facile, ma è possibile
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Emozionante, commovente, straord i n a-
ria. Queste le parole più usate dai cin-
quanta artigiani lecchesi che, assie-

me ad altri 100mila ar tigiani da tutta Italia e
d a l l ’ e s t e ro erano presenti il 19 marzo 2000 in
piazza San Pietro per la celebrazione del Giu-
bileo degli ar tigiani presieduta dal Sommo
Pontefice. Giovanni Paolo II è stato un Papa
p rotagonista della storia, che ha voluto essere
p a rtecipe delle vicende della società civile, dei
p roblemi del mondo del lavoro. Nei suoi di-
scorsi e, soprattutto, con le encicliche L a b o-
rem exercens e Centesimus annus, ha riven-
dicato sempre la centralità dell’uomo e della
sua dignità nella vita economica e sociale. Al
c e n t ro della Laborem exercens il significato
del lavoro umano, mai ‘’riducibile a merc e ’’
p e rché fondato sulla dignità della persona u-
mana, la priorità dei lavoratori sul capitale e il
rifiuto sia del capitalismo che del collettivi-
smo. La Centesimus annus è invece l’encicli-
ca che risponde alla ‘’grande sfida’’ posta dal
cambiamento degli assetti mondiali e per riva-
l u t a re il ruolo della solidarietà nella società:
una società in cui siano superati i fenomeni di
ingiustizia e in cui anche l’attività pro d u t t i v a
sia ricondotta a forme di maggior rispetto del-
la dignità umana.

Dell’Omelia pronunciata dal Santo Padre
nella Messa del Giubileo, ricordiamo uno dei
passi più  significativi: “Cari artigiani, voi pote-
te ridare forza e concretezza a quei valori che
da sempre caratterizzano la vostra attività: il
p rofilo qualitativo, lo spirito di iniziativa, la pro-
mozione delle capacità artistiche, la libertà e
la cooperazione, il rapporto corretto tra la tec-

nologia e l’ambiente, l’attaccamento alla fa-
miglia, i rapporti di buon vicinato. La civiltà ar-
tigiana ha saputo costru i re, in passato, grandi
occasioni di incontro tra i popoli ed ha conse-
gnato alle epoche successive sintesi mirabili
di cultura e di fede”.

Nel 1995 Giovanni Paolo II aveva già in-
contrato il mondo artigiano in Molise, riaff e r-
mando con forza la dignità di quella dimensio-
ne fondamentale dell’esistenza umana che è
il lavoro: “In contrasto con quanti considerano
il lavoro come una merce e l’uomo come uno
s t rumento di produzione, la Chiesa, fedele al-
la Parola di Dio, sottolinea costantemente il
principio secondo cui “il lavoro è per l’uomo e
non l’uomo per il lavoro”. Tutto deve essere
s u b o rdinato alla realizzazione della persona u-
mana: il capitale, la scienza, la tecnica, le ri-
sorse pubbliche e la stessa proprietà privata.
Questo primato dell’uomo va concre t a m e n t e
garantito in ogni situazione, evitando che la lo-
gica capitalistica ed economicistica intro d u c a
f o rme aperte o latenti di subordinazione del
l a v o ro al profitto. 

Sviluppo, cultura e famiglia
I ritmi e le condizioni di vita, imposti alle

persone ed alle famiglie dalla società indu-
striale, hanno introdotto mutamenti non sem-
p re positivi nel modo di concepire l’opero s a
attività dell’uomo. Tra questi destano pre o c c u-
pazione la disaffezione dal lavoro, la perd i t a
del senso del suo valore per la crescita della
persona, la frequente ricerca di un’occupazio-
ne in vista della sola retribuzione. In tale con-
testo, talora frustrante e disumanizzante, che

p o rta a sottovalutare la dimensione soggetti-
va del lavoro, occorre un’opera paziente e co-
raggiosa di ricostruzione del sano rapporto tra
l a v o ro e persona, tra impresa e pro t a g o n i s m o
del singolo, tra profitto e bene comune. Pro-
prio questi obiettivi trovano sovente una felice
realizzazione nelle imprese artigiane. In esse,
infatti, la relazione diretta dell’uomo con la
sua opera e l’autonomia di scelta nelle attività
p o rtano a privilegiare il profilo qualitativo del
l a v o ro, lo spirito d’iniziativa, la pro m o z i o n e
delle facoltà ar tistiche e la libertà del lavora-
t o re, nonchè il rapporto corretto dell’uomo
con la macchina, la tecnologia e lo stesso am-
biente. Grandi sono i meriti accumulati dall’ar-
tigianato nel corso dei tempi: basti pensare al
contributo che, in tante Nazioni europee, la vi-
ta delle corporazioni artigiane ha dato alla pre-
sa di coscienza della dignità dell’uomo e allo
sviluppo della democrazia. La civiltà art i g i a n a
ha costruito, altresì, grandi occasioni di be-
n e s s e re e di incontro tra i popoli, consegnan-
do alle epoche successive mirabili sintesi di
cultura e di fede. Che dire poi dell’opera for-
mativa svolta nelle botteghe artigiane? Esse
risultano autentiche scuole in cui il giovane
viene iniziato all’arte, ma soprattutto alla vita:
l’opera competente  ed autorevole del mae-
s t ro, infatti, formando in lui l’artigiano, lo edu-
ca alle grandi virtù dell’umiltà, dell’ascolto,
della pazienza, della costanza, del sacrificio,
essenziali per la maturazione della persona.

I n o l t re, lo stretto collegamento tra impre s a
a rtigiana e famiglia ha creato le condizioni i-
deali di un processo educativo incentrato sul-
l ’ a ffettività, sulla laboriosità e sulla socialità.”

Nelle imprese artigiane la sintesi del rapporto tra lavoro e persona

Gli artigiani lecchesi e Giovanni Paolo II

Gli artigiani lecchesi presenti al Giubileo del 2000.
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A c c o rdo Confartigianato Lecco, Acel e Calolzio Servizi

Gas metano a prezzi agevolati
L’ a c c o rdo firmato il 13 aprile 2005 
tra Confartigianato Lecco,  ACEL Serv i c e
S . r.l. e Calolzio Servizi S.r.l. definisce le
condizioni di fornitura di gas naturale:
• alle imprese associate a Confart i g i a n a t o

L e c c o
• ai clienti domestici dei soci Confart i g i a-

nato Lecco
• ai soci ANAP (Gruppo Pensionati)
• ai soci del Consorzio Multiutility Lecco
che abbiano forn i t u re domestiche e non
domestiche nei comuni della Provincia di
L e c c o .

MISURA DELLO SCONTO • Le utenze con
consumi fino a 50mila metricubi/anno ot-
t e rranno uno sconto sul prezzo finale di for-
nitura del gas garantito dall’AEEG (Autorità
per l’energia elettrica e il gas) per l’ambito
t e rritoriale in cui è localizzata la forn i t u r a ,
nella misura di 1,25  cent€/mc  (pari a
24,20 lit/mc). Per i pensionati ANAP è data
la possibilità di accedere al contratto con 4
rate costanti, cadauna pari al 20% del con-
suntivo dell’anno precedente, più una a con-
guaglio lettura. 
Le utenze con consumi annui uguali o supe-
riori a 50.000 mc/anno riceveranno da par-
te di ACEL Service e Calolzio Servizi la mi-

g l i o re off e rta per la fornitura, partendo da
un minimo di 1,50 cent€/ m c

PLUS PREMIANTI • Ai clienti che eff e t-
tueranno il pagamento tramite domiciliazio-
ne bancaria non verrà richiesto nessun de-
posito cauzionale.  Ai clienti che aderiranno
a l l ’ o ff e r ta del presente accordo quadro
v e rrà eseguita, ad opera di ACEL Service e
Calolzio Servizi, la verifica della corretta ap-
plicazione delle aliquote fiscali. Qualora fos-
se necessario, ACEL Service e Calolzio Ser-
vizi eseguiranno attività gratuita di consu-
lenza al fine far ottenere all’azienda l’ali-
quota più conveniente.

MODALITÀ DI ADESIONE
Chi è già cliente ACEL o Calolzio Serv i z i

deve semplicemente sottoscrivere un’inte-
grazione al contratto. 

Chi non è attualmente cliente ACEL o Ca-
lolzio Servizi deve sottoscrivere un nuovo
contratto di forn i t u r a .

Lo Sportello Energia è a disposizione
per qualsiasi informazione (Laura Carsani-
ga  - tel. 0341250200 - email: lcarsani-
g a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t ). 

Ulteriori informazioni sulla liberalizzazio-
ne del mercato elettrico e del gas sono di-
sponibili sul nostro sito www. a rt i g i a n i . l e c-
co.it, nella sezione ENERGIA. 

Grazie all’intermediazione dello Sportello Energia di Confart i g i a n a-
to, nel 2004 oltre 100 aziende artigiane lecchesi hanno risparm i a-
to complessivamente oltre 100.000 euro, per un consumo totale
di 24 milioni di KWh. Le imprese che attraverso il Consorzio Cenpi
di Confartigianato hanno deciso di sfru t t a re le opportunità del mer-
cato libero stanno aumentando. In poco più di un anno il numero
delle aziende consorziate è quintuplicato: nel 2003 erano 22, con
un consumo annuo di 8 milioni di KWh. Un bilancio dell’ultim’ora,
a g g i o rnato a marzo, presenta un ulteriore aumento dei consumi di e-
n e rgia acquistata sul mercato libero, con una crescita, nei primi 3
mesi del 2005, di oltre 5 milioni KWh, portando a 28 milioni di KWh i
consumi gestiti dal Consorzio Cenpi. Due i fornitori scelti per le loro
o ff e rte: Enel Energia ed Energia e Te rritorio. 
“Da luglio 2004 – spiega Tino Colombo, presidente del Consorzio -
tutte le aziende possono sfru t t a re i vantaggi dell’off e rta del merc a t o
l i b e ro dell’energia elettrica e cambiare forn i t o re per pagare meno l’e-
n e rgia elettrica. Lo “Sportello Energia” di Confartigianato Lecco of-
f re gratuitamente alle aziende un servizio di consulenza e assistenza
per la stipula di contratti di fornitura sul libero mercato. L’ i m m e d i a t o
successo del servizio deriva dal fatto che gli sconti del “mercato li-
b e ro” sono apparsi subito di difficile interpretazione. Per le aziende è
e s t remamente laborioso individuare le condizioni contrattuali mi-

gliori, mentre le off e rte dei fornitori, diverse per tipologia e sconto,
sono poco confrontabili fra loro, a volte incomprensibili per i non ad-
detti ai lavori”. Ma l’attenzione dell’associazione non è solo rivolta
alle off e rte di sconto del mercato elettrico e del gas. Parallelamente
viene svolta un’azione politica per tutelare le imprese artigiane nei
l o ro diritti. 
“Il primo obiettivo – prosegue Tino Colombo - è cambiare il sistema
‘medioevale’ di imposizione fiscale che, per gli utenti industriali, ha
una struttura re g ressiva in base alla quale sono le piccole e medie
i m p rese a sopport a re il maggior carico fiscale sul prodotto elettrico.
In Italia, il peso del fisco sul prezzo dell’energia è nettamente supe-
r i o re alla media UE tanto per il gas (dove incide mediamente per il
46% del costo totale del metro cubo) che per l’energia elettrica (in-
cidenza superiore all’11% sul costo del chilowattora per le PMI). I-
n o l t re le accise (imposte erariali ed addizionali) nel nostro Paese so-
no gravate di Iva.  Già al netto delle imposte il prezzo dell’elettricità
per le piccole imprese è tra i più elevati d’Europa (+ 10,9% rispetto
alla media UE). Tale distanza del prezzo italiano rispetto alla media
UE sale al 19% a causa delle componenti fiscali che spingono il no-
s t ro Paese in vetta alla classifica dei prezzi dell’energia elettrica.
Per le famiglie, poi, il prezzo dell’elettricità è addirittura il più elevato
in assoluto nell’Europa dei 25”.

La conferenza stampa di presentazione dell’accordo. Da sinistra: Vittorino Fenili, presidente Te rm o i-
draulici, Paolo Galbiati, dire t t o re Confartigianato Lecco, Arnaldo Redaelli, presidente Confart i g i a n a t o
Lecco, Stefano Parolari, presidente Acel e Roberto  Serra Groppelli, dire t t o re Calolzio Serv i z i .

E n e rgia: 100mila € r i s p a rmiati dagli artigiani sul libero merc a t o
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Nato su iniziativa del precedente dire t-
tivo, è stato finora utilizzato per infor-

m a re tutti i giovani imprenditori in occasio-
ne di eventi particolari. 

Dallo scorso febbraio invece, “Gru p p o
Giovani Informa” ha assunto cadenza men-
sile: oltre ad inform a re sulle attività pro p o-
ste dai giovani, il foglio riporterà d’ora in
poi anche un resoconto delle decisioni pre-
se durante i consigli direttivi, dando così
l ’ o p p o r tunità a tutti i giovani di seguire il
g ruppo anche “da lontano”. 

I contenuti del foglio verranno curati da
Silvia Dozio, presidente del Gruppo, e da
Paola Spreafico, componente del direttivo. 

Il “Gruppo Giovani Informa” viene in-
viato via fax a tutti i giovani impre n d i t o r i
a rtigiani: chi non lo ricevesse, può richie-
derlo prendendo contatto con la segre t e-
ria del gruppo (Paola Bonacina, tel.
0 3 4 1 . 2 5 0 2 0 0 ) .

Uno degli impegni assunti dal nuovo direttivo è di aumentare l’informazione e la trasparenza sull’attività
svolta. Per questo motivo, accanto al consueto spazio su “L’ A rtigianato Lecchese” si è pensato di utilizzare in
modo più costante l’altro strumento d’informazione del Gruppo Giovani: il foglio “Gruppo Giovani Inform a ”

Rolandi è il nuovo presidente dei Giovani artigiani lombard i
Vicepresidenti Giambellini e Landi

Paolo Rolandi, 37 anni, presidente dei Giovani Impre n d i t o r i
dell’Associazione di Va rese, sposato con due figli e titolare
insieme ai fratelli e al padre della Cromatura Cassanese di
Cassano Magnago è stato eletto per acclamazione
p residente del Movimento Giovani Imprenditori di
C o n f a rtigianato Lombardia. Alla vicepre s i d e n z a
Giacinto Giambellini di Bergamo e Pierangelo
Landi di Brescia. Rolandi succede a Maurizio Del
Tenno di Sondrio che, chiamato a rivestire il ru o l o
di Presidente nazionale del movimento nel gennaio
scorso, ha rassegnato ieri le dimissioni
dall’incarico regionale, seguito dai due
Vi c e p residenti Marco Colombo di Lecco ed Enzo
Baccega di Milano. Il nuovo presidente ha
ringraziato a nome di tutto il gruppo regionale Del Te n n o ,
Colombo e Baccega e ha voluto esprimere la pro p r i a
soddisfazione per la fiducia accordata. “Sono orgoglioso - ha
a ff e rmato -  di assumere la responsabilità di guidare il
movimento regionale, ruolo che intendo svolgere nel segno
della continuità con quanto fatto sino ad oggi, condividendo
scelte e programmi e nel rispetto delle capacità e delle
esperienze di ognuno, modalità che da sempre ha distinto il

n o s t ro operare e che ci ha permesso oggi di poter contare
sulla forza e sull’energia di 12 gruppi territoriali costituiti ai
quali presto si aggiungerà il tre d i c e s i m o ” .
Tre gli obiettivi salienti che il nuovo presidente intende

p e r s e g u i re nel prossimo mandato:
8 c o n s o l i d a re i rapporti con il  coordinamento dei
giovani imprenditori lombardi formato dai
r a p p resentanti dei diversi settori (industria,
c o m m e rcio, agricoltura, artigianto), pro m u o v e n d o
azioni comuni per il sostegno della giovane
i m p renditoria e la tutela degli interessi della
c a t e g o r i a
8 p ro s e g u i re il dialogo con le istituzioni re g i o n a l i
per il riconoscimento del valore e del ruolo dei

giovani imprenditori nel tessuto economico e sociale
l o m b a rd o
8 p ro m u o v e re la formazione continua dei giovani

i m p renditori come elemento qualificante dell’operare
quotidiano e motore della crescita e dello sviluppo

8 c o n s o l i d a re i rapporti fra mondo dell’artigianato e della
scuola, attraverso i quali veicolare i valori e le opport u n i t à
del lavoro art i g i a n o .

Il notiziario “Gruppo Giovani informa” diventa mensile

G ruppo Giovani: aumenta l ’ i n f o rm a z i o n e

INVIARE VIA FAX ALLO 0341.250170

Io sottoscritto  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

della ditta  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

con sede in  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

tel  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .f a x  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e m a i l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

❑ d e s i d e ro ricevere il foglio GRUPPO GIOVANI INFORMA

❑ d e s i d e ro ricevere maggiori informazione sull’attività del Gruppo Giovani

❑ segnalo l’esigenza di ottenere maggior informazione sul seguente art o g m e n t o :

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Diplomati in cerca di stage

PERIODO STA G E : dal 13 giugno al 15 luglio
c o m p re s i

PERIODO STA G E : 200 ore

TITOLO DI STUDIO: D I P L O M ATI/E, ALCU-
NI CON PREGRESSE ESPERIENZE LAV O-
RATIVE

P R I N C I PALI MATERIE DEL CORSO POST-
D I P L O M A : p roblematiche inerenti obblighi
retributivi, contributivi, fiscali e pre v i d e n z i a l i

L’attivazione del tirocinio prevede una
sottoscrizione di una convenzione con l’En-
te, al quale fa capo l’onere della stipula del-
le assicurazioni.

Il CFP Clerici e l’ENAIP-FLESIP stanno
concludendo due corsi di
specializzazione rivolti a studenti già in
possesso di diploma di scuola media
s u p e r i o re, riguardanti l’amministrazione
del personale e la gestione contabile.
Le aziende interessate ad accogliere 
gli studenti per un periodo di tiro c i n i o
possono rivolgersi all’Uff i c i o
F o rmazione (Matilde Petracca, 
tel. 0341.250200)

TECNICHE 
DI AMMINISTRAZIONE 
DEL PERSONALE

ENTE PROMOTORE: CFP FONDAZIONE E-
NAIP LOMBARDIA - FLESIP LECCO

PERIODO STAGE: dal 23 maggio AL 27 giu-
gno compre s i

PERIODO STA G E : 200 ore

TITOLO DI STUDIO: D I P L O M ATI/E 

P R I N C I PALI MATERIE DEL CORSO POST-
D I P L O M A : il rapporto di lavoro, apert u r a
posizioni assicurative, costo del lavoro, la
busta paga, conguagli annuali e accanto-
n a m e n t i

GESTIONE CONTA B I L E

ENTE PROMOTORE: CFP FONDAZIONE CLE-
RICI DI LECCO

Continua la collaborazione tra le scuole secondarie di Lecco e
p rovincia, Lecco Lavoro e le associazioni di categoria per
l ’ o rganizzazione degli stage estivi presso le nostre aziende.
Lo stage, che interessa i ragazzi delle terze e quarte superiori,
ha una durata minima di 3 settimane, eventualmente
p ro rogabili, nel periodo compreso tra il 13 giugno fino alla
prima settimana di settembre. Le aziende interessate ad
o s p i t a re dei ragazzi possono già prenotarsi inviando una
richiesta via fax allo 0341.250170, indicando:  ragione

sociale, partita iva, settore, indirizzo sede legale, indirizzo
sede tirocinio, telefono, fax, e-mail, numero dipendenti
( a p p rossimativo), se associato a Confartigianato Lecco,
nome e codice fiscale del legale rappresentante, data e luogo
di nascita, nome del tutor aziendale, periodo dello stage
(mesi), numero di stagisti richiesto settore stage (es:
amministrativo, meccanico, informatico…), firma e timbro
d e l l ’ a z i e n d a . L’ u fficio Formazione è a disposizione per
qualunque chiarimento (Matilde Petracca 0341.250200).

STAGE ESTIVO

E’ possibile prenotarsi per fre q u e n t a re i corsi per re c u p e r a re i punti decurtati dalla pa-
tente. Il corso ha una durata di 18 ore, è rivolto agli autotrasportatori e dà la possibi-
lità di re c u p e r a re al massimo 9 punti. Per iscriversi è necessario pre s e n t a re copia del-
la patente e della comunicazione di decurtazione dei punti. Al fine di agevolare la fre-
quenza, che è obbligatoria, alcune lezioni saranno svolte sabato e domenica, mentre
quelle infrasettimanali si terranno solo in orario serale. Informazioni e iscrizioni: Uff i c i o
F o rmazione (Matilde Petracca, 0341.250200)

AUTOTRASPORTATORI

Invito a ritirare 
gli attestati

Gli associati che hanno frequentato i
corsi organizzati da Confartigianato Lec-
co nel 2003 sono invitati a ritirare in se-
de i relativi attestati. Gli attestati posso-
no essere ritirati esclusivamente dal
p a rtecipante e vengono rilasciati solo a
c o l o ro che hanno raggiunto il 75% di pre-
senze del monte ore del corso. È possi-
bile consultare l’elenco completo dei
corsi svolti sul sito www. a rt i g i a n i . l e c-
co.it nella sezione Form a z i o n e .

Corsi recupero punti patente

Nuovo servizio alle impre s e
associate per tro v a re più
facilmente personale per il pro p r i o
o rganico. Confartigianato Lecco e
Agenzia Regionale del Lavoro
hanno sottoscritto un accordo per
l’attivazione di un Punto Contatto
di Borsa Lavoro Lombardia nella
sede di via Galilei a Lecco. 
Borsa Lavoro Lombardia è un
innovativo sistema su web di
i n c o n t ro tra domanda e off e rta di
l a v o ro. Il port a l e
w w w. b o r s a l a v o ro l o m b a rdia.net si
rivolge alle imprese e ai lavoratori,
che possono utilizzarlo
rispettivamente per pubblicare
annunci di ricerca del personale o
le proprie candidature. Presso il
Punto Contatto un operatore
aiuterà gratuitamente le impre s e
ad inserire il proprio annuncio e a
t ro v a re candidature adatte alla
p ropria ricerc a .
Per ogni informazione: Larissa
P i rola, tel. 0341-250200, email:
l p i ro l a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

PUNTO CONTATTO

Borsa Lavoro
L o m b a rd i a
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Seminario degli installatori elettrici sul Decreto 494

Nu m e rosi par tecipanti al seminario
sulla “direttiva cantieri” dedicato a-

gli installatori elettrici, tenuto dal docen-
te Silvano Scotti lo scorso 2 aprile pre s-
so la sede di Lecco. Nel corso del semi-
nario, giudicato di estremo interesse dal
pubblico, è stata illustrata l’applicazio-
ne del decreto 494/96, riguardante gli
impianti elettrici nei cantieri. Il re l a t o re
ha spiegato agli ar tigiani cos’è il piano
operativo di sicurezza, l’org a n i z z a z i o n e
della sicurezza, l’esecuzione degli im-
pianti elettrici con riferimento alla nor-
ma CEI 64-8 e alla guida 64-17 (quali ca-
vi e quadri usare, la dichiarazione di
c o n f o rmità, le verifiche dell’impianto e
la prevenzione del rischio elettrico). 

Il direttivo degli Installatori elettrici si
riunirà prossimamente per definire le at-
tività future .

La sicurezza e l e t t r i c a nei cantieri

I  rappresentanti regionali dei Riparatori di
e l e t t rodomestici (sia del settore “bru n o ”
che del “bianco”) si sono riuniti il 1° aprile
scorso per costituire il nuovo Gru p p o
nazionale di mestiere. La rappre s e n t a n z a
era stata finora affidata al Consiglio
D i rettivo nazionale degli
Antennisti ed Elettro n i c i
p resieduto da Luciano Mattozzi.
La creazione della nuova
s t ruttura prevede lo
stanziamento di apposite
risorse economiche per il suo
funzionamento, nonché
l’attribuzione di un form a l e
incarico per la sua segreteria. La
decisione si inserisce nel pro g r a m m a
della nuova dirigenza Confederale, che
vuole riport a re al centro
d e l l ’ O rganizzazione Confederale i mestieri
a r tigiani. Il Consiglio Direttivo, nella prima
riunione, ha eletto Presidente nazionale
Innocenzo Sart o r, della Confartigianato di
Lecco. Nella prossima riunione del Gru p p o
v e rrà definito il programma delle attività
per il 2005, che riguarderà, fra l’altro, la
P roposta di Legge n. 3851, “Disciplina

dell’attività di riparazione degli
e l e t t rodomestici”, in materia di
riconoscimento giuridico della categoria
dei riparatori di elettrodomestici nonché
una serie di numerose altre iniziative
sindacali, in part i c o l a re sul tema delle

garanzie europee, sui rapport i
con le case produttrici e con i
colleghi della CNA (assieme ai
quali è stato creato, alcuni anni
or sono, il CUNRE, cioè il
Comitato Unitario di
C o o rdinamento Riparatori di
E l e t t rodomestici). Ve rrà inoltre
definito il settore di

collocazione del nuovo mestiere nel
sistema categorie.  Infatti i  Riparatori non
operano sugli impianti così come definiti
dalla Legge n. 46 del 5 marzo 1990, ma
sugli apparecchi utilizzatori degli stessi, né
è prevista, al termine della riparazione,
alcuna dichiarazione di conform i t à .
P a rre b b e ro così da pre f e r i re collocazioni
a l t e rnative nell’ambito di Confart i g i a n a t o
Impianti, quali la Federazione della
Metalmeccanica (categoria Elettro n i c i )
o p p u re quella dei Servizi e del Te rz i a r i o .

Innocenzo Sartor  Presidente nazionale 
dei  Riparatori di elettro d o m e s t i c i

Il presidente degli Installatori elettrici Francesco Rotta con il re l a t o re Silvano Scotti.

Tutti gli articoli di
questo numero ,
o l t re agli arretrati 
de “L’ a rt i g i a n a t o
lecchese” sono
scaricabili 
da intern e t .
Sul sito è anche
disponibile la
rassegna stampa
quotidiana 
con gli articoli dei
g i o rnali locali e
n a z i o n a l i
r i g u a rdanti le
attività 
della nostra
associazione e le
novità dal mondo
d e l l ’ a rt i g i a n a t o .
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Il 21 marzo scorso si è tenuto un incontro
per la categoria degli Installatori Te rm o i-

draulici dedicato alla delibera dell’Autority
d e l l ’ e n e rgia elettrica e del gas n. 40/04, in
una sala gremita a dimostrazione dell’e-
s t rema attenzione della categoria al tema. Il
p residente dei Te rmoidraulici di Confart i g i a-
nato Lecco, Vittorino Fenili, ha annunciato
con soddisfazione un’ulteriore pro roga al 1°
luglio dell’entrata in vigore delle disposizio-
ni. Relatore dell’incontro, Francesco Casto-
rina, segretario generale del CIG, Comitato
italiano Gas. 

Sono intervenuti i rappresentanti delle a-
ziende municipalizzate  erogatrici di gas  (A-
CEL Lecco, AUSM Calolziocorte, Ecosystem
Merate), dell’ordine degli ingegneri, del col-
legio dei periti  e delle associazioni dei con-

sumatori. Non erano presenti, seppur invi-
tati, Enel gas e Italgas Più (oggi Enipower).
Ci si è chiesto se tali aziende abbiano inten-
zione di rivolgersi direttamente ai clienti,
con proposte di fornitura di gas naturale e
s e rvizi post-contatore, come già avvenuto in
a l t re zone d’Italia. Confartigianato naziona-
le, dopo aver ricevuto diverse segnalazioni
in proposito, ha emesso un comunicato
stampa diffidando  Enel gas e Italgas Piu’
d a l l ’ e ff e t t u a re servizi  post-contatore,  con-
travvenendo  a quanto stabilito dal DDL 239
M a rzano. Fenili ha annunciato che è allo
studio un progetto per la rottamazione delle
vecchie caldaie, nel quale saranno coinvol-
te la Provincia, i Comuni, la Camera di com-
m e rcio, i produttori, i rivenditori, i consuma-
tori.  Tale progetto andrà ad integrarsi con il

bando della Provincia relativo alla sostitu-
zione di impianti termici. Si prospetta per-
tanto nell’immediato futuro un ruolo deter-
minante per gli installatori e i tecnici manu-
t e n t o r i .

“Penso - ha proseguito il presidente Fe-
nili - che con la liberalizzazione del merc a t o
d e l l ’ e n e rgia e del gas (legge 164) e dall’im-
minente entrata in vigore del capitolo V te-
sto unico (revisione della 46/90) la catego-
ria debba necessariamente  intrapre n d e re
p rogetti innovativi  e propositivi, creando sul
t e rritorio un sistema di dialogo con istituzio-
ni e utenti. Fondamentale a questo fine il
ruolo dell’Unione Artigiani e dei suoi serv i z i ,
quali l’assistenza alla certificazione qualità
ISO2001, i corsi di formazione, le conven-
zioni con le varie amministrazioni”.

I termoidraulici si incontrano per la delibera AEEG 40/04

Gas p ro roga per le regole di forn i t u r a

I termoidraulici di Confartigianato avevano più volte richiesto al Comi-
tato Italiano per il Gas chiarimenti sul tema controverso dell’utilizzo da
p a rte degli installatori di raccordi a pre s s a re. In merito, il CIG ha re d a t-
to un interessante documento, di cui riportiamo una sintesi . “È o p i-
nione degli operatori che i raccordi in rame a pre s s a re, considerati dal-
la UNI/TS 11147 continueranno a diffondersi, confermando la loro af-
fidabilità  nel tempo;  attualmente, anche in base alle considerazioni
fatte sopra, il campo di  applicazione limita, la possibilità del loro im-
piego solo all’esterno del perimetro dell’edificio. 
Di fatto, a ragion veduta, non si potrebbe nemmeno parlare di limita-
zione, in quanto nella  specifica tecnica, sono previste tecniche e/o
p ro c e d u re di installazione orientate a soddisfare nuove esigenze, che
r a p p resentano elementi di novità rispetto alla normativa d’installazio-
ne vigente e  che  saranno probabilmente riportate  nella norma UNI
7129  attualmente in revisione. Tra queste, si evidenzia la possibilità
di percorso della tubazione all’interno di appositi alloggiamenti,  quan-
do questa, a vista, sulla parete dell’edificio, può rappre s e n t a re motivo
di pregiudizio estetico. La UNI TS 11147 è principalmente rivolta al-
l ’ i n s t a l l a t o re, ma con piglio innovativo dal punto di vista norm a t i v o ,
coinvolge  anche il fabbricante o forn i t o re del prodotto al quale è ri-
chiesto espressamente, di mettere a disposizione dell’installatore ,

per il montaggio e la posa in opera libretti di istruzione di idoneo detta-
glio e rispondenti alle caratteristiche del prodotto e/o sistema forn i t o .
In aggiunta,  egli deve evidenziare per iscritto le avvertenze,  le quali,
insieme alle pro c e d u re riportate nella UNI/ TS 11147 devono essere
s e m p re seguite dall’installatore . Tra queste si elenca  che l’installato-
re deve: • f o rn i re al cliente la dichiarazione rilasciata dal fabbricante
del “Sistema a pre s s a re” comprovante la durabilità del medesimo al-
legandola  come documento obbligatorio alla dichiarazione di confor-
mità di cui alla legge 46/90; • verificare sempre la presenza della
g u a rnizione di tenuta del raccordo • u t i l i z z a re  raccordi non danneg-
giati; • u t i l i z z a re utensili e/o ganasce  e tubi indicati dal fabbricante
del sistema; • non manomettere o sostituire mai  la guarnizione di te-
nuta; • non utilizzare in impianti per adduzione gas raccordi a pre s s a-
re per acqua • non trasform a re i raccordi a pre s s a re esclusivamente
per acqua, in raccordi a pre s s a re per gas; • r i p o rt a re come allegato
obbligatorio della Dichiarazione di conformità l’indicazione che la posa
delle tubazioni poste all’esterno dell’edificio è stata eseguita confor-
memente alla UNI/TS 11147. ” 
E’ possibile ord i n a re e acquistare in sede  le norme UNI a pre z z o
scontato. Rivolgersi all’Ufficio categorie (Paola Bonacina, tel.
0 3 4 1 . 2 5 0 2 0 0 )

ATTENZIONE AI RACCORDI A PRESSARE

Il tavolo dei relatori con Dino Scola, Francesco Castorina, 
Vittorino Fenili e Franco Silva, dire t t o re generale Acel Spa.
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1a Convention dei Quadri di Confartigianato Lombard i a

All’evento hanno partecipato 272 perso-
ne di tutte le 15 Associazioni terr i t o r i a l i

a d e renti, a cui fanno capo oltre 176 sport e l l i
t e rritoriali e 1315 addetti, che permettono a
C o n f a rtigianato Lombardia di essere oggi la
s t ruttura regionale più rappresentativa del
mondo dell’artigianato lombardo (80.000 im-
p rese associate), circa il 30% del totale delle
i m p rese artigiane lombard e .

La due giorni, aperta dal Segretario re g i o-
nale Perotti, ha visto un forte impegno dei
p resenti nell’analisi della situazione econo-
mica e congiunturale della regione a part i re
dalla fotografia del sistema artigiano lombar-
do realizzata dal Centro Studi Sintesi di Me-
s t re e dal puntuale esame delle dinamiche
competitive del “capitalismo territoriale” tipi-
co del paese Italia evidenziate dall’interv e n t o
di Aldo Bonomi. La giornata di sabato ha vi-
sto confrontarsi le autorità su temi e arg o-
menti che la confederazione ritiene prioritari
per il sostegno e la promozione dell’econo-
mia lombard a .

Il Presidente di Confartigianato Lombar-
dia Giorgio Merletti infatti ha sottolineato la
necessità di pro m u o v e re realmente un con-
testo competitivo in  cui l’impresa e gli im-
p renditori artigiani possano liberare le pro-
prie potenzialità, anche grazie alla re a l i z z a z i o-
ne dei grandi progetti infrastrutturali lombar-
di, alla valorizzazione del sistema aero p o r-
tuale e fieristico, alla creazione di un migliore
accesso al credito mediante il raff o rz a m e n t o
e la riqualificazione dei consorzi fidi, che nei
c o n f ronti del sistema bancario devono poter
c o n t a re, anche in Lombardia, di un fondo pub-
blico di controgaranzia. Merletti ha inoltre ri-
chiamato nel suo intervento, un nuovo modo

di concepire lo stato sociale, incentrato re a l-
mente sulle persone, le famiglie, il lavoro ,
l ’ i m p resa, il senso etico del vivere e la mu-
t u a l i t à .

Il vicesegretario generale della Regione
L o m b a rdia Raffaele Cattaneo, interv e n e n d o
ai lavori della Convention, ha commentato
positivamente le richieste di Confart i g i a n a t o
L o m b a rdia, manifestando la volontà di opera-
re affinché i piccoli imprenditori che fanno la
ricchezza del territorio lombardo possano
c o n t i n u a re con rinnovato entusiasmo il loro
i m p e g n o .

Il Presidente Nazionale di Confart i g i a n a t o
G i o rgio Guerrini, ha espresso una sostanzia-
le e convinta adesione alle tesi promosse dal
sistema lombardo e alle linee tracciate per
far si che l’azione di Confartigianato, in una
stagione di grandi e profondi cambiamenti,
del mercato e dell’economia e del sistema
i m p renditoriale, sia la più consona a  tutelare
e pro m u o v e re gli interessi delle imprese as-
sociate. Guerrini ha inoltre  espresso per-
plessità sui provvedimenti recentemente e-
manati dal governo sulla competitività, in par-
ticolar modo in quell’aspetto che sottolinea
la prospettiva ritenuta necessaria di cre s c i t a
delle imprese attraverso le fusioni, mentre
ha giudicato estremamente positivo gli inter-
venti dedicati alla semplificazione buro c r a t i-
ca. Ha ricordato inoltre la delusione di non a-
ver trovato nel provvedimento la pre v i s i o n e
costitutiva dell’Agenzia delle Impre s e .

Chiudendo i lavori della Convention, il se-
g retario nazionale Cesare Fumagalli ha e-
s p resso l’orgoglio di appartenenza al siste-
ma Confartigianato e ricordato quale sia il
ruolo oggi per un’associazione di categoria.

Fumagalli ha sottolineato l’esperienza origi-
nale di Confartigianato, che si caratterizza
per saper fare della rappresentanza degli in-
t e ressi, dell’identità e dell’erogazione di ser-
vizi un mix unico.

C o n f a rtigianato – aff e rma Fumagalli – vuo-
le torn a re ad essere un forte attore sociale
per lo sviluppo del Paese: “Non siamo e non
vogliamo essere “il grande Ragioniere” che
cura gli adempimenti delle imprese. Non sia-
mo e non vogliamo essere solo lobbysti ver-
so il decisore pubblico. Dobbiamo saper es-
s e re “condensatori”, per dirla con De Rita,
dei bisogni e delle esigenze delle micro i m-
p re s e . ” .

I ruoli che riveste Confartigianato nel pa-
norama delle micro i m p rese sono molteplici:
“La tastiera che suoniamo è molto art i c o l a t a :
sindacato d’impresa – relazioni industriali –
relazioni istituzionali – enti bilaterali – forn i t o-
re di servizi per gli adempimenti e per lo svi-
luppo: credito, contabilità, paghe, ambiente
e sicurezza, qualità, internazionalizzazione; i-
dentità e promozione della persona: patro n a-
to, movimenti giovani, donne, pensionati, mu-
tua, organizzazione del tempo libero e della
cultura. Tutto ciò, se messo a sistema, ci qua-
lifica come attore sociale primario”.

Nel corso della mattinata, a conferma  del
costante impegno del mondo artigiano an-
che nell’ambito sociale, i vertici del Sistema
Regionale hanno voluto dare vita alla Fonda-
zione “Giannino Tu rri” , volontà che nasce
essenzialmente per perseguire finalità di soli-
darietà sociale e di sviluppo economico e cul-
turale, per la promozione e la valorizzazione
delle imprese artigiane e delle micro impre-
se, degli imprenditori e delle loro famiglie.

Lo sguardo verso il f u t u ro

Nella prestigiosa cornice 
del Palazzo dei Congressi 
di Salsomaggiore Te rme, 
si è tenuta il 18 e il 19 marz o
scorsi la “1° Convention dei
Quadri di Confart i g i a n a t o
L o m b a rdia”, momento di ritrovo 
e di programmazione dedicato ai
funzionari del sistema
C o n f a rtigianato della nostra
re g i o n e

Il segretario regionale lombardo Perotti, 
il presidente di Confartigianato Lombard i a
Merletti, il presidente nazionale Guerrini e il
s e g retario nazionale Fumagalli
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Con i colleghi di Treviso e il segretario nazionale 

Ol t re cinquanta artigiani del settore
legno arredo ed edile si sono ritro-

vati il 9 aprile al ristorante La Casupola
di Bosisio per la tradizionale cena di san
Giuseppe Artigiano. 

Erano presenti il presidente Arn a l d o
Redaelli, il nuovo direttore Paolo Galbia-
ti, il segretario nazionale Confartigiana-
to Cesare Fumagalli, i presidenti di ca-
tegoria Giampiero Conti (legno arre d o )
e  Daniele Riva (fabbri), il pre s i d e n t e
della Cooperativa Artigiana di Garanzia
Guido Villa. Ospiti da fuori provincia, i
colleghi di Treviso Angelo Fantin (pre s i-
dente nazionale legno arredo), Paolo
Quaggiotto e Rober to Brugnera. E’ in-
t e rvenuto Guido Cesati, segretario del
gruppo nazionale legno.

Fumagalli ha por tato il saluto della
s e g reteria nazionale, illustrando i pro-
grammi di sviluppo per la categoria e
c o n f e rmando l’impegno della confede-
razione a favore del settore legno.

Paolo Galbiati ha espresso apprezza-
mento per il lavoro svolto dal dire t t i v o

coordinato dal presidente Conti, che nel-
l’ultimo anno ha saputo moltiplicare le i-
niziative di incontro, di aggiornamento e
di comunicazione.

Ai par tecipanti è stato consegnato
un piccolo ricordo, oltre ad alcuni premi

o ff e r ti dall’Unione Ar tigiani e dalle a-
ziende Cattaneo Paolo Grafiche, Ve n e-
rota, Colorvilla, Elga, Banca popolare di
Lecco, alle quali va un sentito ringrazia-
mento per aver collaborato al successo
della serata.

Cena del falegname con V I P

Grande interesse per il convegno del
20 aprile scorso sui temi dell’energia. Fra
i relatori, il responsabile del settore Ener-
gia ed Utilities della Confartigianato, Mar-
co Pigni, che ha avuto modo di pre s e n t a re
lo stato attuale del processo di liberalizza-
zione illustrando i possibili scenari futuri. 

E’ poi intervenuto Tino Colombo, Pre-
sidente del consorzio Mulitutility Lecco
e del consorzio interregionale C.En.P. I . ,
tramite il quale le associazioni di Confar-
tigianato fanno squadra per ottenere le
migliori condizioni economiche sul libero
m e rcato. 

C o n f a r tigianato Lecco ha rinnovato il

p roprio impegno nell’ambito della libe-
ralizzazione del mercato energetico, te-
ma importante per le aziende art i g i a n e
che pagano l’energia elettrica mediamen-
te il 30% in più rispetto agli altri paesi eu-
ropei. L’associazione si sta inoltre impe-

gnando nell’accompagnamento delle im-
p rese verso l’efficienza e il risparmio e-
n e rgetico. 

Ivan Boffi, funzionario di Enel Energ i a ,
attuale forn i t o re di numerosi artigiani che
hanno deciso di approvvigionarsi sul libe-
ro mercato, ha evidenziato come sia stra-
tegico per le aziende e per il futuro del pia-
neta incentivare la produzione di energ i a
mediante fonti rinnovabili, per allentare la
dipendenza dal petrolio e per perm e t t e re
uno sviluppo sostenibile che lasci in ere-
dità alle prossime generazioni le stesse ri-

sorse e possibilità di cui stia-
mo usufruendo oggi.

Proseguono gli incontri dedicati ai temi dell’energia

Il servizio di accompagnamento al
m e rcato libero, tramite
l ’ i n t e rmediazione del Consorz i o
Cenpi, si caratterizza per:
• Massima libertà nel prelievo di

e n e rgia e nella scelta del
f o rn i t o re

• Tr a s p a renza contrattuale 
• S u p p o rto costante

d e l l ’ a s s o c i a z i o n e
• Nessun costo per le aziende 
Per maggiori informazioni: 
s p o rtello Energia, Laura Carsaniga,
0341.250200 -
l c a r s a n i g a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Convenz. Artigianato 2003-05 - bando
28.10.2003 - Progetto REALE

Da sinistra: Angelo Fantin, Roberto Brugnera, Arnaldo Redaelli, Giampiero Conti, Cesare
Fumagalli, Guido Cesati, Paolo Galbiati, Paolo Quaggiotto.

Liberalizzazione, efficienza, energia verd e
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La 626 non riguarda solo i subord i n a t i

S i c u rezza anche per i soci lavoratori
Per dare risposta ai numerosi quesiti ri-

g u a rdante l’applicazione del decreto le-
gislativo n. 626/94 e successive modifi-
che, presentiamo alcune indicazioni opera-
tive relative agli adempimenti per la tutela
della salute e sicurezza dei lavoratori.

Il decreto Legislativo 626/94 prevede
tra i soggetti destinatari non solo i lavorato-
ri subordinati ma anche i soci delle società,
anche di fatto, comprese le cooperative,
che prestino la propria opera nella società
stessa. Infatti l’art.2 della citata norm a t i v a
recita testualmente:

“Agli effetti delle disposizioni di cui al
p resente decreto si intendono per lavorato-
re: persona che presta il proprio lavoro alle
dipendenze di un datore di lavoro, esclusi
gli addetti ai servizi domestici e familiari,
con rapporto di lavoro subordinato anche
speciale. Sono equiparati i soci lavoratori di
cooperative o di società, anche di fatto, che
p restino la loro attività per conto delle so-
cietà e degli enti stessi”

Ciò comporta che il D.Lgs si deve appli-
c a re in tutte le società o cooperative nelle
quali, sebbene non siano impiegati lavora-
tori subordinati, uno o più soci prestino la
p ropria opera nella società stessa. 

In questo caso il datore di lavoro deve
e s s e re individuato nel legale rappre s e n t a n-
te della società e, se la rappresentanza del-
la società (come avviene di norma nelle so-
cietà di persone) spetta a tutti i soci, l’obbli-
go ricadrà in solido su ciascuno di essi. È
tuttavia possibile delegare espre s s a m e n t e
un singolo socio al compimento di tutti gli
atti necessari all’applicazione della norm a-
tiva da parte della società.

Quanto detto riguarda anche le società
di fatto: e cioè quelle situazioni in cui non e-
siste una società effettivamente e re g o l a r-
mente costituita, e tuttavia le persone si
c o m p o rtano esattamente come se così fos-
se, sia nei loro rapporti interni (per esem-
pio, dividono gli utili), sia nei rapporti con i
t e rz i .

Per ulteriori informazioni contattare E-
conomie Ambientali Srl c/o Settore Sicu-
rezza, tel. 0341.286741 - int. 3.

Obbligatorio un documento 
sulla protezione dei lavoratori

Attenzione, atmosfere esplosive
Il Consiglio dei Ministri ha appro v a t o
il decreto di attuazione della
d i rettiva 99/92/CE sulle pre s c r i z i o n i
minime per il miglioramento della
salute e sicurezza dei lavoratori
esposti a rischio di atmosfere
esplosive. Il decreto introduce un
nuovo titolo VIII bis al D.Lgs 626/94,
obbligatorio in tutte le aziende.

D e f i n i z i o n i
Per atmosfera esplosiva si intende
una miscela di aria, in condizioni
atmosferiche, con sostanze
infiammabili allo stato di gas, vapori,
nebbie o polveri in cui, dopo
l’ignizione, la combustione si
p ropaga all’insieme della miscela
i n c o m b u s t a .

Obblighi del datore di lavoro
Il datore di lavoro deve re d i g e re e
t e n e re aggiornato un documento
sulla protezione dei lavoratori contro
il rischio di esplosione nel quale
siano indicati:

• I pericoli di esplosione individuati
( p resenza di gas e/o vapori
infiammabili, polveri, ecc.);

• Le misure adottate per evitare il
rischio di esplosione;

• Le zone individuate a rischio di
esplosione e re l a t i v a
c l a s s i f i c a z i o n e ;

• Le attre z z a t u re di lavoro idonee al
tipo di zona e le modalità di
manutenzione in eff i c i e n z a ;

Tempi di attuazione 

Le attività entrate in serv izio dopo 
il 30 giugno 2003 devono soddisfare
le prescrizioni minime definite 
dal decreto, mentre i luoghi di lavoro
utilizzati prima del 30 giugno 2003
dovranno soddisfare tali pre s c r i z i o n i
e n t ro 3 anni, fermo restando che
alcuni adempimenti sono già in
v i g o re .
Per ulteriori informazioni contattare
Economie Ambientali Srl - Settore
S i c u rezza, tel. 0341.286741 int. 3
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Nuove possibilità nei trattamenti superficiali

Intec-voucher per le nanotecnologie

Sono ancora disponibili i fondi regionali erogati con delibera della
Giunta regionale n. 19459 del 19, a valere sulla legge re g i o n a l e
35/96. La modalità di erogazione del contributo è mediante “vou-
cher”: i soldi assegnati ai progetti finanziati  non vengono accre d i t a t i
d i rettamente all’azienda, ma alla società di consulenza o all’ente di ri-
c e rca che, per conto dell’azienda, realizza l’attività. L’obiettivo della
Regione è quello di incentivare la collaborazione con tecnici e ricerc a-
tori appartenenti ad università, studi di progettazione, studi legali,
con il fine di migliorare le capacità di competizione delle aziende.

AMBITI DI RICERCA FINANZIATI • biotecnologie alimentari e non, e-
l e t t ronica, meccanica, elettromeccanica, tessile, chimica, disegno in-
dustriale, nuovi materiali, informatica, tecnologie ambientali, tecnolo-
gie robotiche, intelligenza artificiale e isole robotizzate, tecnologie in-
dustriali nei trasporti a “emissioni zero ” .

I M P O RTO DEI VOUCHER per le singole tipologie di interv e n t o :
• B revetti: 3.000€ per brevettazione nazionale; 7.000€ per esten-

sione di un brevetto nazionale ad internazionale. 
• Due diligence: 5.000€quale contributo pari al 100% del costo tota-

le ammissibile nel caso di Persone Fisiche; 3750€ nel caso di be-
neficiari Impre s e

• Business Evaluation: 10.000€ quale contributo pari al 100% del
costo totale ammissibile nel caso di Persone Fisiche; 7.500€ n e l
caso di beneficiari Impre s e

• R i c e rca: 9.500€ quale contributo pari al 50% del costo totale am-
missibile. 

TERMINI DI PRESENTAZIONE • L’assegnazione dei voucher viene

disposta sino ad esaurimento della dotazione finanziaria della Misura
INTEC, sulla base di un elenco dei soggetti beneficiari ammessi re-
datto secondo l’ordine cronologico di ricevimento delle relative do-
mande pervenute a part i re da lunedì 14 febbraio 2005. Il numero
complessivo di progetti finanziati è di circa 470, 190 dei quali nel-
l’ambito dei nuovi materiali.  Il bando completo e i moduli per la pre-
sentazione delle richieste di finanziamento sono disponibili sul sito
w w w. a rt i g i a n a t o . re g i o n e . l o m b a rdia.it. Il testo del bando è stato
pubblicato sull’Artigianato Lecchese n. 2, consultabile su intern e t .
Per informazioni ufficio Progetti Speciali, Laura Carsaniga - tel.
0341.250200 - l c a r s a n i g a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Uno dei campi dove è possibile utilizzare
i voucher regionali per l’innovazione ( v e-

di articolo sotto) è quello delle nanotecnolo-
gie. I plasmi freddi noti come PECVD e PLA-
SMA-GRAFTING in settori come i riporti bar-
riera per metalli e le modificazioni superf i-
ciali di polimeri permettono, ad esempio, di
re a l i z z a re rivestimenti dello spessore infini-
tesimo su metalli e materiali plastici oppure
ossidazioni e florurazioni di substrati polime-
rici. 

Le potenzialità di tali rivestimenti sono in-
finite: con la deposizione superficiale di quar-
zo è possibile mantenere inalterate le carat-
teristiche del materiale trattato, modifican-
done la risposta super ficiale agli agenti e-
s t e rni. I plasmi freddi aprono nuove possibi-
lità nei trattamenti super ficiali, andando a
m o d i f i c a re le caratteristiche superficiali dei
materiali, ma ad un impatto ambientale pre s-
soché nullo. I punti di forza dei trattamenti di
s u p e rficie con plasmi freddi, possono esse-
re così schematizzati: 

8 Possibilità di esporre qualsiasi materiale
al trattamento poiché è realizzato a tem-

peratura ambiente, senza indurre modifi-
che strutturali. 

8 Basso consumo di energia elettrica e gas. 

8 P rocesso “a secco” che non richiede sol-
venti pericolosi per l’ambiente. 

8 Rilascio trascurabile di sottoprodotti inde-
siderati. 

Grazie alla collaborazione fra Confart i g i a-
nato Lecco e Servitec è possibile verificare
se e come tale tecnologia può essere sfru t t a-
ta nella vostra attività lavorativa per migliora-
re o modificare le caratteristiche del pro d o t t o
da voi realizzato. 

P resso il POLO PER L’ I N N O VAZIONE TEC-
NOLOGICA “POINT” di Dalmine (BG) è pre-
sente un’azienda dotata di un laboratorio per
le applicazioni industriali delle nanotecnolo-
g i e . L’impianto installato, di dimensioni indu-
striali viene usato per campionature, pro d u-
zioni pilota e ricerche di nuovi processi. 

La società opera a stretto contatto con
l’industria ma è coinvolta anche in progetti di
r i c e rca in collaborazione con enti italiani di ri-
c e rca pubblica. 

Applicazioni delle nanotecnologie

PLASMA GRAFTING: questo trattamento
consente di re n d e re verniciabili o tingibili an-
che i polimeri più ostici, aumentando la ba-
gnabilità delle superfici. 

N A N O - Q U A R Z O :
a n t i c o rro s i o n e : la deposizione di nano-quar-
zo in PECVD abbinate alla verniciatura per-
mette di avere delle prestazioni anticorro s i v e
elevate su svariati metalli: es. su ottone si
raggiungono le 2500 ore in nebbia salina. 

b a rriera ai gas: nel settore del packaging ali-
m e n t a re e non, permette di avere delle buo-
ne caratteristiche di barriera ai gas come os-
sigeno e acqua

a n t i g r a ff i o : il deposito ha delle buone caratte-
ristiche antigraffio (620 Hv) è puo essere ap-
plicato su metalli o plastica. 

n a n o - q u a rzo modificato: consente di avere
un film con proprietà antifog. 

Per ulteriori informazioni: ufficio Pro g e t t i
Speciali (Laura Carsaniga, tel. 0341.250200
- lcarsaniga@art i g i a n i . l e c c o . i t ) .

Alcuni pro d o t t i
realizzati con l’utilizzo

di nanotecnolgie
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La norma ISO9001:2000 riguarda tutte le fasi produttive

Il controllo del pro d o t t o
Il termine “Qualità” è definito
dalla norma ISO 9000 come
il “grado in cui un insieme di
caratteristiche intrinseche
soddisfa i re q u i s i t i ”

La norma ISO 9001:2000 NON definisce
i requisiti di prodotto o servizio, ma quelli del
Sistema di Gestione per la qualità, ovvero :

8 Pianificazione delle attività da svolgere; 

8 C o n t rollo dei processi di lavoro; 

8 Miglioramento continuo;

8 Assicurazione della qualità del pro d o t t o
(o servizio) finale fornito. 

In passato, la qualità dei prodotti era as-
sicurata solo da fasi ispettive finali, prima
della vendita, durante le quali il pro d o t t o
non conforme era scartato o rilavorato. 

Con la norma ISO 9000 tale impostazio-
ne viene superata: la qualità del prodotto è
r i c e rcata in tutte le fasi produttive, in un’ot-
tica di pianificazione, prevenzione dei pro-
blemi e miglioramento continuo. 

Con l’adozione del Sistema di Gestione
per la Qualità, la classica funzione di Con-
t rollo Qualità del prodotto finale viene antici-
pata e integrata da tutte le risorse messe in

atto dall’organizzazione per evitare in par-
tenza la produzione di materiali non confor-
mi. Con la prevenzione si interviene su tutti
i fattori che potre b b e ro causare la pro d u z i o-
ne di materiale non coerente con le specifi-
che del cliente (fornitori, addestramento del
personale, produzione, movimentazione,
immagazzinamento, controllo di eventuale
materia prima non conforme, identificazio-
ne, ecc.), ponendoli sotto controllo.  

In questo modo il controllo finale sul pro-
dotto, prima della sua consegna al cliente,
si semplifica notevolmente e spesso può
e s s e re condotto mediante la selezione e
c o n t rollo di un campione limitato di pezzi, e-
vitando la verifica sul 100% dei pezzi pro-
dotti. Di seguito presentiamo una scheda
esemplificativa delle attività di contro l l o
condotte in un’azienda certificata ISO
9001 nel settore manifatturiero. 

SCHEDA OPERATORE LAVORAZIONI GIORNALIERE

Operatore

NR COMMESSA

SEGNALAZIONE MATERIALI DA ORDINARE

Consumo effettivo
materiali

TEMPO IMPIEGATO (espresso in ore)
Controllo qualitàAttrezzature Fasi di lavorazione

A1 A2 A... F1 F2 F... CONTROLLO
SEMILAVORATO

DESCRIZIONE NC - SOLUZIONE:

DESCRIZIONE NC - SOLUZIONE:

OK NC* OK NC OK NC

OK NC OK NC OK NC

DESCRIZIONE NC - SOLUZIONE:

OK NC OK NC OK NC

CONTROLLO
ASSEMBLATO

CONTROLLO
POSA IN OPERA

Data

(*) NC: non conformità



C o n f a rtigianato Lecco collabora da tempo
con Qualitynet “Rete di supporto alle
I m p rese”, per forn i re consulenti qualificati
e servizi di assistenza al fine di re n d e re
più competitive sul mercato le aziende
a s s o c i a t e .

L’obiettivo è aiutare le aziende del terr i-
torio a cre s c e re, a superare le difficoltà e a
far fronte alle nuove esigenze che quotidia-
namente si presentano, diventando i part-
ner ideali dei propri clienti. Contattando l’Uf-
ficio Qualità della sede di via Galilei, tro v e-
rete un consulente disponibile ad accoglier-
vi o a visitarvi presso la vostra azienda. A-
v rete la possibilità di far valutare la vostra
o rganizzazione da un occhio esterno che
potrà cogliere spunti di miglioramento, po-
t rete conoscere nuovi servizi studiati e col-
laudati appositamente per il vostro settore
da chi nel vostro settore lavora da anni. Po-
t rete aff ro n t a re con il nostro supporto le
piccole variazioni migliorative che da sem-
p re vi proponete di fare e che inevitabilmen-
te finiscono in coda alle emergenze quoti-
diane. Qualitynet, società partecipata da
C o n f a r tigianato Lecco e da altre 24 sedi
C o n f a rtigianato in tutta Italia (da Milano alla
S a rdegna), raccoglie le esigenze dei vari
settori artigiani e le trasforma in risposte
c o n c rete e servizi reali per le imprese. 

Fino a questo momento, su richiesta e
consiglio di varie imprese, abbiamo messo
a punto una serie di servizi che tro v e rete e-
lencati nella scheda di interesse pubblicata
qui sotto. Con il vostro apporto possiamo
m e t t e rne a punto altri oppure studiarne uno
specifico se nessuno risponde pienamente
alle vostre esigenze.

P e rché chiedere informazioni a Qua-
l i t y n e t ?
• P e rché abbiamo un obiettivo comune:

un’azienda sana e al passo con le esigen-
ze del mercato, gestita in modo lineare e
p roduttivo; 

• p e rché potete farlo negli orari per voi più
comodi. Siamo a a disposizione tutta la
g i o rnata, anche fuori degli orari d’uff i c i o :
sappiamo che quando siete impegnati sul
l a v o ro, non trovate il tempo di dedicarv i
ad altro ;

• p e rché inform a rvi e conoscerci non costa
nulla e può torn a re sempre utile, adesso
o in futuro ;
Per maggiori informazioni, inviare que-

sta pagina via fax allo 0341.250170 oppu-
re rivolgersi all’Ufficio Qualità, tel.
0341.250200 (Laura Carsaniga, Elena Ri-
va). Potete segnalarci particolari temi o
p roblemi di vostro interesse: un nostro con-
sulente sarà a vostra disposizione.
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Qualità, per cavalcare i
cambiamenti di merc a t o

I servizi di consulenza di Confartigianato e Qualitynet

Q u a l i t à
8 S e t t o re Certificazione di Qualità ISO

9001:2000 (Nuova Norma VISION
2000) 

8 Prima creazione Sistema Qualità
c o n f o rme alla norma ISO 9001:2000

8 Adeguamento alla nuova ed. 2000 (Vi-
sion 2000) obbligatorio entro il
31/12/03 di sistemi esistenti 

8 Verifiche ispettive interne annuali se-
condo la nuova norma 19011:2003

8 Verifiche di conformità del sistema
prima della visita di controllo periodica
o di rinnovo dell’ente di cert i f i c a z i o n e

8 Corsi di aggiornamento sulla nuova
n o rma 19011:2003 sulle verifiche
ispettive 

8 Consigli su come alleggerire Sistemi
Qualità difficilmente sostenibili, su
come re n d e re il Sistema utile all’azien-
d a .

Sconto del 10% sul prezzo di listino per
adesioni entro il 30 maggio 2005

C o n t rollo di Gestione
8 Implementazione di strumenti di con-

t rollo interno di gestione finalizzati al
monitoraggio della redditività aziendale:
come form u l a re un preventivo che tuteli
l’azienda sia dal punto di vista legale
che economico definendo l’importo mi-
nimo per l’ottenimento di un utile cert o
a fine lavoro .

8 Gestione Commesse:  come avere sem-
p re sotto controllo la situazione dei can-
tieri (incassi, spese, tempi) e come ge-
stirli al fine della maggiore re d d i t i v i t à .

A rea Appalti
8 P redisposizione della pratica e dei rap-

p o rti con la SOA prescelta per ottenere
l’attestazione obbligatoria per part e c i-
p a re ad appalti pubblici di lavori (in tutte
le categorie di lavori e per tutti gli impor-
ti previsti dalla normativa vigente) 

8 S e t t o re Gare e appalti pubblici on-line:
segnalazione degli appalti pubblici di la-
vori, forn i t u re e servizi nei settori e nelle
regioni di interesse per chi desidera par-
t e c i p a re direttamente ad appalti pubbli-
ci o acquisire lavori in subappalto dall’a-
zienda aggiudicataria

8 F o rmazione a personale interno dell’im-
p resa sulla normativa e sulla pre d i s p o-
sizione della documentazione di gara
per tutte le tipologie di appalti di intere s-
se, al fine di re n d e re autonoma l’impre-
sa nella preparazione e part e c i p a z i o n e
a gare d’appalto.

S e rvizi Qualitynet off e rti 

Sono interessato ai seguenti servizi Qualitynet:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sono interessato ad appro f o n d i re i seguenti temi:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

R e f e rente da contattare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A z i e n d a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .S e d e  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Te l .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .e m a i l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SCHEDA RICHIESTA INFORMAZIONI DA INVIARE ALLO 0341.250170
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Fideiussione e assicurazione obbligatorie 

Recentemente il Consiglio dei Ministri
ha approvato lo schema di Decreto legislati-
vo attuativo delle disposizioni in materia di
tutela dei diritti degli acquirenti di immobili
da costru i re, che prescrivono, tra l’altro ,
l’obbligo, a carico del costru t t o re, di rila-
s c i a re una fideiussione di importo corr i-
spondente alle somme riscosse o ancora
da riscuotere prima del trasferimento della
p roprietà, nonché di stipulare una polizza
assicurativa per la copertura dei danni deri-
vanti dalla rovina totale o parziale dell’im-
mobile o da gravi difetti di costruzione. Nei
c o n f ronti delle vittime dei fallimenti immobi-
liari già esistenti al 31.12.93 o aperti suc-
cessivamente fino all’entrata in vigore del
D e c reto, è stato altresì istituito un Fondo di
solidarietà diretto a risarc i re, in tutto o in
p a rte, le perdite subìte. Lo schema di De-
c reto attuativo dei principi enunciati nella
Legge delega n. 210/2004 è stato appro-
vato dal Consiglio dei Ministri il 18 febbraio
scorso. Per l’operatività è necessario atten-
d e re il vaglio delle competenti Commissioni
parlamentari, la relativa approvazione defi-
nitiva e la conseguente pubblicazione sulla
Gazzetta Uff i c i a l e .

Obblighi del costru t t o re
e tutela dell’acquire n t e

F I D E I U S S I O N E
Il costru t t o re dovrà pre s t a re all’acquire n-

te, prima o contestualmente alla stipula del
contratto che “abbia come finalità il trasferi-
mento non immediato della proprietà o di al-
t ro diritto reale di godimento su un immobi-
le da costru i re o di un atto avente le mede-
sime finalità” una fideiussione rilasciata da
una banca, un’assicurazione o un altro sog-
getto autorizzato. La fideiussione deve es-
s e re pari al 100% delle somme e del valore
di ogni altro eventuale corrispettivo com-
plessivamente riscosso o ancora da riscuo-
t e re prima del trasferimento della pro p r i e t à
o di altro diritto reale di godimento. Dalla fi-
deiussione sono escluse le somme ero g a t e
da parte di un soggetto mutuante (ad e-
sempio, banca). La fideiussione deve ga-
r a n t i re, in caso di crisi del costru t t o re, la re-
stituzione delle somme riscosse, del valore

di ogni altro corrispettivo nonché degli inte-
ressi legali maturati fino al verificarsi di tale
s i t u a z i o n e .

ASSICURAZIONE PER DANNI 
A L L’ I M M O B I L E

Il costru t t o re è obbligato a stipulare, a
beneficio dell’acquirente, un’assicurazione
decennale avente effetto dalla data di ulti-
mazione dei lavori. L’assicurazione è dire t t a
alla copertura dei danni materiali e diretti al-
l’immobile, anche a terzi, che si manifesta-
no dopo la stipula del contratto di compra-
vendita o di assegnazione. I danni possono
e s s e re dovuti alla rovina totale o parziale o
da gravi difetti di costruzione dell’immobile.

CONTENUTO MINIMO DEL PRELIMINARE
DI VENDITA

A tutela dell’acquirente è inoltre pre v i s t o
che il contratto pre l i m i n a re e ogni altro con-
tratto diretto al successivo acquisto della
p roprietà o di un altro diritto reale di godi-
mento sull’immobile deve contenere una
serie di elementi minimi, fra cui: cognome e
nome, luogo e data di nascita, codice fisca-
le delle parti; denominazione o ragione so-
ciale, sede e codice fiscale delle persone
giuridiche, delle società e delle associazioni
non riconosciute; natura dell’immobile, co-
mune in cui si trova, nonché dati di identifi-
cazione catastale; descrizione dell’immobi-
le e delle relative pertinenze, estremi di e-
ventuali atti d’obbligo e convenzioni urbani-
stiche; caratteristiche tecniche della costru-
zione; tempistica massima di esecuzione
dei lavori; indicazione del prezzo complessi-

vo, termini e modalità di pagamento; estre-
mi della fideiussione; esistenza di eventuali
ipoteche o trascrizioni pregiudizievoli sul-
l’immobile; estremi del permesso a costru i-
re o della sua richiesta; estremi di eventuali
i m p rese appaltatrici. Al contratto pre l i m i n a-
re devono essere allegati il capitolato e gli e-
laborati del pro g e t t o .

Fondo per la tutela delle vittime
di fallimenti

Lo schema di Decreto in esame istitui-
sce un apposito Fondo di solidarietà per la
tutela dei diritti patrimoniali dei soggetti che
in passato hanno subìto perdite di somme
o di beni nonché la mancata acquisizione
della proprietà o assegnazione dell’immobi-
le o l’acquisto della titolarità di un diritto
reale di godimento sull’immobile da costru i-
re per iniziativa di una cooperativa a seguito
del manifestarsi di una situazione di crisi
per insolvenza del costru t t o re con pro c e d u-
re non ancora concluse anteriormente al
31.12.93 o aperte entro la data di entrata
in vigore del Decre t o .

È inoltre necessario che sussistano con-
testualmente le seguenti condizioni:
a )l ’ a c q u i rente abbia subìto, per effetto del-

la situazione di crisi del costru t t o re, perd i-
te di somme di denaro o di altri beni da es-
so trasferiti al costru t t o re quale corr i s p e t-
tivo per l’acquisto o l’assegnazione del-
l’immobile da costru i re ;

b) l ’ a c q u i rente non abbia acquistato la pro-
prietà o altro diritto reale di godimento
sull’immobile da costru i re o non ne abbia
ottenuto l’assegnazione.
Al Fondo è riconosciuto il diritto di rivaler-

si nei confronti del costru t t o re per re c u p e r a-
re l’indennizzo corrisposto all’acquirente. Ai
c o s t ruttori tenuti al rilascio della fideiussio-
ne è altresì imposto il versamento di un con-
tributo finalizzato alla costituzione delle ri-
sorse finanziarie necessarie al funziona-
mento del Fondo in esame. Il contributo è
stabilito, per il primo anno in misura pari al
4 per mille dell’ammontare complessivo di
ciascuna fideiussione e per le annualità suc-
cessive nella misura che sarà stabilita con
un apposito Decreto del Ministero della Giu-
s t i z i a .

Novità in arrivo per le i m p rese edili
Le nuove disposizioni si applicheranno a part i re dai contratti riguardanti gli immobili per i
quali il permesso di costru i re è stato richiesto dopo la data di entrata in vigore del Decre t o
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È possibile presentare istanza di rimborso

Il problema dell’incompatibilità dell’I-
rap con il sistema fiscale europeo ha avu-
to recentemente nuovi sviluppi.

Nel novembre 2004 la Corte di Giusti-
zia Europea, chiamata a pronunciarsi in
relazione al contenzioso in essere tra la
Banca Popolare di Cremona e la Commis-
sione Tributaria della stessa provincia, in
funzione del fatto che l’Irap, nelle caratte-
ristiche fondamentali, presenta analogie
con l’Iva, l’aveva dichiarata incompatibile,
ai sensi dell’art. 33 della sesta dire t t i v a ,
che vieta l’introduzione o il mantenimento
di un’imposta se questa ha il carattere di
imposta sulla cifra d’affari (come lo è l’i-
v a ) .

Lo scorso 17 marzo 2005 l’avvocato
generale Jacobs ha presentato alla Cort e
di Giustizia Europea le proprie conclusioni
s u l l ’ a rgomento sostenendo la non com-
patibilità dell’Irap con il diritto europeo ed
invitando la Cor te a dichiararne tale in-
compatibilità seppur con ef fetto da una
data futura al fine di dar tempo allo stato
italiano di emanare una nuova norm a t i v a .
Tale conclusione, con differimento degli
e ffetti dell’incompatibilità, si basa sui se-
guenti pre s u p p o s t i :

• la buona fede dello stato italiano nel-
l’applicazione dell’irap

• le gravi conseguenze per le finanze del
G o v e rno italiano causate da un eff e t t o
re t roattivo dell’incompatibilità con rim-
borso delle somme incassate.
Relativamente al primo punto la buona

fede è documentata dal fatto che il Gover-
no italiano aveva presentato il pro g e t t o
dell’Irap alla Commissione Europea e
quest’ultima l’aveva inizialmente dichia-
rata compatibile con il sistema fiscale eu-
ropeo. Per quanto riguarda il secondo pun-
to, in considerazione del fatto che grazie
all’Irap sono entrati nelle casse dello sta-
to oltre 120 miliardi di euro negli ultimi
q u a t t ro anni, l’ipotesi di rimborso di tali
somme comport e rebbe sicuramente un
rischio di grave difficoltà per il governo i-
taliano. Non va poi dimenticato che con
l ’ a b rogazione della norma istitutiva dall’I-
R A P, verrebbe soppressa anche la dispo-
sizione che ha abolito le imposte sostitu-
tive dell’IRAP: ILOR, ICIAP, contributi sani-
tari, tassa della salute, ecc.. con tutte le

relative conseguenze. Quindi le speranze
di vedere recuperata l’Irap versata in que-
sti anni sono assai esigue. E, come sem-
p re, la speranza degli artigiani è quella di
a rr i v a re a re a l i z z a re un carico impositivo
equo, ad avere agevolazioni concrete e
accessibili e certezza e stabilità sulle nor-
me tributarie da applicare. Non potendosi
comunque escludere ulteriori ipotesi di
soluzione, forniamo, a chi lo volesse fare ,
le indicazioni da seguire per un’eventuale
richiesta di rimborso mettendo a disposi-
zione un fac-simile di modello. L’ i s t a n z a
di rimborso dell’Irap, in carta semplice, va
p resentata, a mezzo raccomandata con ri-
cevuta di ritorno ovvero a mano, all’Uff i c i o
dell’Agenzia delle entrate terr i t o r i a l m e n t e
competente in base al domicilio fiscale
del contribuente.

L’istanza dovrà essere presentata en-
t ro il termine di decadenza di 48 mesi
dalla data del versamento. Pertanto, le
i m p rese con esercizio coincidente con
l’anno solare, possono richiedere il rim-
borso delle annualità 2001, 2002, 2003
e acconto 2004.

IRAP: imposta illegittima?
All’Agenzia delle Entrate
U fficio di ……………….

Oggetto: Istanza di rimborso dell’IRAP per incompatibilità con la Direttiva CEE n.  77/388

Il sottoscritto ………………… nato a ………………il ……… residente In…………………..
via ………… CF ………………………., nella qualità di rappresentante legale/titolare della
…………………con sede legale a …………………via ……………….. CF…………………..,

PREMESSO CHE

- la ……………………ha effettuato i seguenti versamenti a titolo di IRAP per l’eserc i z i o … … … .
con mod. F24, allegati alla presente: ( i n d i c a re le somme versate nei 48 mesi precedenti com-
p resi gli importi compensati)

- l’imposta dovuta, pari a ……, è stata liquidata in sede di dichiarazione IRAP……., rigo IQ……;
- le caratteristiche dell’IRAP, così come stabilite dal D.Lgs. n. 446/97 sono quelle di un’impo-
sta sulla cifra d’aff a r i ;

- l ’ a rt. 33 della Direttiva n. 77/388/CEE del 17.5.77 vieta agli Stati membri di intro d u rre qual-
siasi imposta, diritto e tassa che abbia il carattere di imposta sulla cifra d’affari al pari dell’IVA ;

- la Corte di Giustizia UE nella causa C-437/97 ha sancito che le imposte che gravano sulla cir-
colazione dei beni e dei servizi in maniera analoga all’IVA sono incompatibili con il disposto del
suddetto l’art. 33 della Direttiva n. 77/388/CEE;

- l’IRAP è da considerarsi quindi illegittima per violazione del citato art. 33 della Direttiva n.
7 7 / 3 8 8 / C E E ;

C H I E D E

a Codesto Ufficio l’integrale rimborso degli importi sopra indicati e indebitamente versati, con
i relativi interessi di Legge.

Luogo e data ……………………..                       firma …………………………….

FAC SIMILE ISTANZA DI RIMBORSO

CHE COSA SUCCEDE DOPO 
LA PRESENTA Z I O N E

in caso di inoltro dell’istanza di
rimborso all’Agenzia delle Entrate,
quest’ultima ha tempo 90 giorni per
p ro d u rre una formale risposta;
nel caso (improbabile) in cui vi sia una
f o rmale risposta di rifiuto del rimborso,
il contribuente ha tempo 60 giorni per
a v v i a re un eventuale contenzioso con
l’Agenzia proponendo form a re ricorso
c o n t ro il rifiuto di rimborso;
al contrario, decorsi inutilmente tali 90
g i o rni, l’istanza si intende comunque
rifiutata (silenzio rifiuto); in questo
caso il contribuente può pre s e n t a re
ricorso contro il rifiuto tacito del
rimborso entro i termini ordinari di
p rescrizione, ovvero entro dieci anni;
E’ comunque evidente che, dato per
scontato il rifiuto (tacito) del rimborso
da parte dell’Agenzia delle Entrate, ai
contribuenti non resta che avviare
un’eventuale pratica di ricorso
sostenendo tutte le spese del caso.
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Come ottenere il rimborso o la compensazione

C redito IVA i n f r a n n u a l e
I contribuenti  che presentano, nell’arc o

di un trimestre, un credito iva superiore a
2.582,28 euro e sono in possesso dei re-
quisiti di legge, possono ottenere tale cre d i-
to a rimborso o utilizzarlo in compensazione
p revia presentazione, al competente uff i c i o
dell’Agenzia delle Entrate, di apposita ri-
c h i e s t a .
Soggetti abilitati
Possono chiedere il rimborso o la compen-
sazione del credito iva infrannuale i soggetti
in possesso di uno dei seguenti re q u i s i t i :
1) Effettuazione di operazioni attive con ali-
quota media (aumentata del 10%) inferiore
all’aliquota media sugli acquisti e import a-
zioni. Nel calcolo devono essere considera-
te tutte le operazioni registrate, ad esclusio-
ne di quelle relative ai beni ammort i z z a b i l i .
2) Effettuazione di operazioni non imponibi-
li (ad esempio esportazioni) per un ammon-
t a re superiore al 25% delle operazioni eff e t-
tuate, tenendo conto che la percentuale ri-
sultante va arrotondata all’unità superiore
(ad esempio 18,22 diventa 19,00).
3) Effettuazione di acquisti e/o import a z i o-
ni di beni ammortizzabili per un ammontare
s u p e r i o re ai due terzi dell’ammontare com-
plessivo degli acquisti/importazioni di beni
e servizi imponibili.

I requisiti devono essere posseduti per sin-
golo trimestre .
Oggetto del rimborso/compensazione
Il rimborso o la compensazione possono ri-
g u a rd a re il credito iva infrannuale, di impor-
to superiore a € 2.582,28 maturato in cia-
scun trimestre (primo, secondo e terzo tri-
m e s t re) a pre s c i n d e re dal periodo di liqui-
dazione dell’iva. Quindi anche per i soggetti
che liquidano l’iva mensilmente occorre
p re n d e re a riferimento il trimestre. Si ricor-
da che è possibile richiedere il rimborso o la
compensazione esclusivamente del cre d i t o
maturato nel trimestre e non quello di tri-
mestri pre c e d e n t i .
Si ricorda che, mentre per il rimborso occor-
re attendere i tempi tecnici dell’Agenzia del-
le entrate che sovente sono lunghi a causa
della carenza di fondi, la compensazione
può essere effettuata a part i re dal primo
g i o rno successivo alla chiusura del trime-
s t re (per il credito del primo trimestre a par-
t i re dall’1 aprile).
Modalità di richiesta del rimborso 
o della compensazione
Per ottenere il rimborso o comunicare la
compensazione del credito iva infrannuale
o c c o rre pre s e n t a re, al competente uff i c i o
dell’Agenzia delle Entrate, l’apposito model-

lo che dal 2005 sostituisce obbligatoria-
mente i diversi modelli utilizzati negli anni
p recedenti. Il modello deve essere pre s e n-
tato entro l’ultimo giorno del mese succes-
sivo al trimestre di riferimento. Qualora tale
t e rmine scada di sabato o in un giorno fe-
stivo lo stesso è pro rogato al primo giorn o
feriale successivo. Pertanto per l’anno
2005 i termini per la presentazione delle ri-
chieste di rimborso/compensazione sono i
s e g u e n t i :
PERIODO SCADENZA

1° TRIMESTRE 2 maggio 2005

2° TRIMESTRE 1 agosto 2005

3° TRIMESTRE 31 ottobre 2005

Il modello può anche essere spedito a mez-
zo lettera raccomandata ed in tal caso si
considera presentato il giorno in cui è stato
consegnato all’ufficio postale.
R i c o rdiamo che il modello è prelevabile dal
sito internet www. a g e n z i a e n t r a t e . g o v. i t / m o-
d u l i s t i c a / a l t r i / r i m b o r s o _ c o m p e n s a z i o n e _ i v
a/index.htm 
Chi intende utilizzare il credito infrannuale in
compensazione con il modello F24 deve u-
s a re i seguenti codici tributo: 6036 (cre d i-
to del primo trimestre), 6037 (secondo tri-
m e s t re), 6038 (terzo trimestre ) .

L E C C O

Via Aspromonte, 45
Tel. 0341 365320

B A R Z A N O ’

Via A. Manara, 1
Tel. 039 955887

CA LO L Z I O C O RT E

Via Istria, 18
Tel. 0341 644400 

C O L I C O

Via Nazionale, 91
Tel. 0341 930469

M E RAT E

Via Mameli, 6
Tel. 039 9900331

M I SSAG L I A

Via Ugo Merlini, 4
Tel. 039 9241599

O G G I O N O

Via Giovanni XXIII, 16
Tel. 0341 577198

P R E M A N A

Via 2 Giugno, 2
Tel. 0341 890370

P R I M A LU N A

Via Provinciale, 77
Tel. 0341 980118

L E C C O

Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200

w w w. a rt i g i a n i . l e c c o . i t
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La prima trasmissione del modello entro il 16 maggio

La Legge Finanziaria per il 2005 ha
i n t rodotto l’obbligo di invio di una

Comunicazione Dati i n e rente le dichia-
razioni d’intento ricevute dai contribuen-
ti. Riperc o rriamo i caratteri salienti del
nuovo adempimento. 

Come noto, gli acquisti o import a z i o-
ni senza applicazione dell’IVA possono
e s s e re effettuati, nei limiti del plafond
disponibile, dai soggetti che acquisisco-
no lo status di esport a t o re abituale ( s o-
no considerati esportatori abituali i sog-
getti che effettuano cessioni all’espor-
tazione e operazioni ad esse assimilate
in misura superiore al 10% del volume
d ’ a ff a r i ). 

A tal fine, tali soggetti acquirenti de-
vono rilasciare a ciascun forn i t o re un’ap-
posita richiesta chiamata dichiarazione
d’intento. La legge finanziaria per il 2005
ha previsto a carico dei soggetti che ce-
dono beni o forniscono servizi nei con-
f ronti di contribuenti che si avvalgono
della facoltà di eff e t t u a re acquisti senza
applicazione dell’IVA, l’obbligo di comu-
nicazione all’Agenzia delle entrate dei
dati contenuti nelle dichiarazioni d’inten-
to ricevute dai medesimi soggetti. 

Quindi occorre fare attenzione al fat-
to che l’obbligo di invio della comunica-
zione dati riguarda i soggetti che ricevo-
no le suddette dichiarazioni d’intento,
quindi anche piccole imprese ar t i g i a n e
che non effettuano esportazioni ma che
si ritrovano ad eff e t t u a re forn i t u re o pre-
stazioni a imprese con le caratteristiche
di espor tatori abituali che hanno rila-
sciato l’apposita lettera d’intento.  

Tale comunicazione deve essere in-
viata esclusivamente in via telematica,
d i rettamente o tramite intermediari abi-
litati, entro il giorno 16 del mese suc-
cessivo a quello in cui la dichiarazione
d’intento è stata ricevuta. 

La prima trasmissione del model-
lo deve avvenire entro il 16 maggio
2005. 

Deve compre n d e re i dati delle dichia-
razioni d’intento ricevute entro il 30 apri-
le 2005 e relative all’anno in corso. 

In tal caso, nel campo relativo al pe-
riodo di riferimento dell’apposito model-
lo di comunicazione, occorre indicare il
v a l o re 4.   

E’ quindi confermato che il modello
deve contenere i dati di tutte le dichiara-
zioni ricevute nel corso dei primi mesi
del 2005, o anche nei mesi pre c e d e n t i
(es: dicembre 2004), purchè abbiano ef-
fetto sull’anno 2005.  

A titolo esemplificativo, non dovranno
e s s e re comprese nella comunicazione
da inviare entro il 16 maggio 2005 le di-
chiarazioni d’intento ricevute dal forn i t o-
re negli ultimi mesi dell’anno 2004 re l a-
tive a cessioni, effettuate nei confro n t i
d e l l ’ e s p o rt a t o re abituale, entro il 31 di-
c e m b re 2004 (e, quindi, concluse prima
dell’entrata in vigore della norma). Qua-
lora, invece, le dichiarazioni d’intento
siano state ricevute dal forn i t o re sem-

p re nel 2004, ma per cessioni da eff e t-
t u a re nel corso del 2005, dovranno es-
s e re incluse nella comunicazione dei da-
ti da inviare entro il 16 maggio p.v. 

Ribadiamo di porre la massima atten-
zione alla corretta evasione di questo
nuovo obbligo: in caso di omissione o di
invio di una comunicazione non corre t t a ,
sono previste pesanti sanzioni a carico
dei contribuenti.

Il modello di comunicazione dati e le
i s t ruzioni sono disponibili sul sito
w w w. a g e n z i a e n t r a t e . i t / c o m u n i c a-
re/2005/mod_comunicazione.htm La
nostra associazione effettua, per le im-
p rese associate, il servizio di compila-
zione e invio telematico  del modello.

AT T E N Z I O N E !
Continuano le tru ffe ai danni di cittadini vittime di raggiri da parte di:

• finti dipendenti statali • finti dipendenti INPS • finti dipendenti comunali •
finti appartenenti alle forze dell’ordine (Polizia di stato, Carabinieri, Guardia di
finanza, Polizia municipale) • finti dipendenti dell’Enel, della Telecom o similari.

D i ffidi sempre di chi si presenta al suo domicio, o la ferma per la strada
e le chiede di esibire il libretto della pensione, il denaro o altri oggetti
p re z i o s i . D i ffidi sempre, anche se questa persona appare molto gentile
e convincente. In questi casi, chiami o faccia chiamare con fiducia il
“113”: un operatore sarà pronto a consigliarle il miglior comport a m e n-
to da tenere per la sua sicurezza ed incolumità.

Dichiarazioni d’intento r i c e v u t e
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Un sensibile calo dei pensionamen-
ti di anzianità. E una crescita del

n u m e ro di prestazioni pensionistiche e-
rogate al settore autonomo. 

È quanto accadrà a fine 2005 se-
condo le previsioni aggiornate forn i t e
dal presidente dell’Inps, Gian Paolo
Sassi, nel corso di una confere n z a
stampa sui ser vizi dell’Istituto “in tem-
po re a l e ” .

Primo fra tutti quello che entro l’an-
no consentirà all’Inps di “avvert i re” tut-
ti i lavoratori che stanno ragguingendo i
requisiti per andare in pensione e di
c o m u n i c a re loro in anticipo l’impor t o
dell’assegno a cui avranno diritto.

Secondo Sassi, nel corso di que-
st’anno è atteso un calo di oltre 80 mi-

la pensioni di anzianità, grazie anche
a l l ’ e f fetto “bonus”.
I “ s e rvizi in tempo re a l e ”

Scatteranno in Umbria e nell’are a
m e t ropolitana di Milano la sperimenta-
zione del sistema per “avvert i re” tutti i
lavoratori in vista della pensione, che
fa parte del programma “Ser vizi in tem-
po reale”, presentato da Sassi. Questo
sistema è imperniato anche sulla men-
silizzazione dei dati retributivi, che sarà
avviata ad aprile consentendo l’aggior-
namento tempestivo dei conti assicura-
tivi personali. 

Al lavoratore che matura i re q u i s i t i
per la pensione, nei quattro mesi suc-
cessivi l’Inps spedirà l’estratto conto
c e r tificativo, accompagnato da una let-

tera di comunicazione personalizzata
che contiene la prestazione a cui può
a c c e d e re e il relativo importo e l’indica-
zione alle varie modalità di accesso al-
l’Istituto per informazioni e consulenze. 

L’Inps, come hanno detto Sassi e il
d i re t t o re generale Vittorio Crecco, pun-
ta soprattutto al miglioramento dei tem-
pi e della qualità dei ser vizi a par t i re
dalla riduzione dei giorni necessari a li-
q u i d a re la pensione.

Nell’ambito del programma sui ser-
vizi in tempo reale, da aprile potranno
e s s e re avviati in via telematica all’Isti-
tuto i certificati di malattia dei lavorato-
ri direttamente dal medico curante evi-
tando che il lavoratore debba spedire il
c e r tificato all’Inps.

Ma nelle previsioni diminuiscono “gli anticipi”

Più autonomi tra i pensionati Inps

Cambia 
l’indennità 
di m a t e rn i t à

Nuovi importi 2005 per le lavoratrici autonome

La Direzione Generale dell’INPS, con cir-
c o l a re n. 21 del 4 febbraio 2005, ha comu-
nicato i minimali retributivi per il calcolo del-
le contribuzioni in materia di previdenza e
assistenza sociale.

Conseguentemente, ne risultano modifi-
cati anche gli importi dell’assegno giorn a-
l i e ro di maternità, attribuito alle lavoratrici
autonome, tutelate dalla legge n. 546/87,
integrata dalla legge n. 53/2000 e dal suc-
cessivo T.U. sulla matern i t à .

P e rtanto, l’indennità di maternità, attri-
buita alle lavoratrici autonome per i due
mesi precedenti la data del parto e per i
t re mesi successivi alla stessa data, l’in-
dennità per congedo parentale (astensio-
ne facoltativa) e quella per aborto, sponta-
neo o terapeutico, verificatosi non prima
del terzo mese di gravidanza, devono es-
s e re calcolate con riferimento ai seguenti
i m p o rti giorn a l i e r i :

Coltivatrici dirette, mezzadre,
colone, imprenditrici agricole 
a titolo principale

€ 2 7 , 8 7, pari all’80% di € 34,84, corr i-
spondenti al limite minimo di re t r i b u z i o n e
g i o rnaliera fissata per l’anno 2004 per gli
operai agricoli a tempo indeterminato, con
riferimento alle nascite avvenute nel 2005,
anche quando il periodo indennizzabile

abbia avuto inizio nel 2004.
L’indennità giornaliera per il “congedo

p a rentale” corrisponde quindi ad € 1 0 , 4 5 ,
pari al 30% di € 34,84: essa, come è noto,
è erogata per tre mensilità entro il primo an-
no dalla nascita del bambino, o dalla data
del suo ingresso nella famiglia, in caso di a-
dozione o aff i d a m e n t o .

Artigiane

€ 28, 45, pari all’80% di € 35,57, corr i-
spondenti al limite minimo di re t r i b u z i o n e
g i o rnaliera fissata per l’anno 2005 per la
qualifica di impiegato dell’artigianato, con
riferimento agli eventi per i quali il periodo
indennizzabile ha inizio nel 2005.

L’indennità per il congedo parentale è
quindi pari ad € 1 0 , 6 7 .

Commercianti

€ 2 4 , 9 4, pari all’80% di € 31,17, corr i-
spondenti al limite minimo di re t r i b u z i o n e
g i o rnaliera fissata per l’anno 2005 per la
qualifica di impiegato del commercio, con ri-
ferimento agli eventi per i quali il periodo in-
dennizzabile ha inizio nel 2005.

L’indennità per il congedo parentale è di
€ 9 , 3 5 .

Per ottenere l’indennizzo le lavoratrici in-
t e ressate devono pre s e n t a re domanda al-
l’INPS, redatta sull’apposito modulo entro
un anno dall’evento.
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Nuovi importi contributivi per il 2005

L’Inps ha fissato i nuovi importi contribu-
tivi per il 2005 per i prosecutori volon-

tari artigiani, commercianti e iscritti alla ge-
stione separata (professionisti, venditori
p o rta a porta e co.co.co). 
Agenti e commerc i a n t i . Anche dopo l’en-
trata in vigore del decreto legislativo
184/97, il contributo dovuto dai pro s e c u t o-
ri volontari nelle gestioni degli artigiani e dei
c o m m e rcianti continua a essere determ i n a-
to secondo i criteri in vigore dal 1° luglio
1990. Quindi, a questi prosecutori volontari
va attribuita una delle otto classi di re d d i t o
p reviste dalla legge 233. Si tratta, in part i-
c o l a re della classe il cui reddito medio è pa-
ri o immediatamente inferiore al valore me-
dio mensile dei redditi prodotti dell’intere s-
sato negli ultimi 36 mesi di attività. I re d d i t i
medi delle otto classi vano aggiornati ogni
anno. Per il 2005, l’aliquota contributiva da
a p p l i c a re al reddito medio imponibile delle
varie classi è il 17,59% per i titolari com-
m e rcianti, indipendentemente dall’età, e
collaboratori con più di 21 anni. Si passa al
14,59% per i collaboratori commercianti che
non superano i 21 anni di età (per gli art i-
giani le aliquote sono rispettivamente del
17,20% e del 14,2 per cento).
Gestione separata. Può ottenere l’autoriz-
zazione ai versamenti volontari nella gestio-
ne separata chi è in possesso dei seguenti
re q u i s i t i :
8 t e rmini dell’attività lavorativa in assenza

di contestuale assicurazione (o pensio-
namento) a una delle forme di pre v i d e n-
za obbligatoria per i lavoratori dipendenti
(Fpld, fondi sostitutivi o esclusivi di tale
assicurazione generale obbligatoria), au-
tonomi (coltivatori diretti, coloni, mezza-
dri, artigiani e commercianti), liberi pro-
fessionisti (casse pro f e s s i o n a l i ) ;

8 un anno di effettiva contribuzione della
gestione separata nel quinquennio pre-
cedente la domanda, da pre s e n t a re alla
competente sede Inps, oppure, in alter-
nativa, cinque anni di effettiva contribu-
zione, sempre nella gestione  separata
( requisito introdotto dall’articolo 69,
comma 10, della legge 388/2000).
Per gli ex-iscritti alla gestione separata in

caso di prosecuzione volontaria va conside-
rata solo l’aliquota contributiva pensionisti-

ca per i soggetti privi di tutela pre v i d e n z i a l e
(non assicurative non titolari di pensione)
pari, per il 2005, al 17,5 per cento (circ o l a-
re Inps n. 8/2005). Tuttavia, tale aliquota
va aumentata di un punto per la quota di
reddito che eccede il limite della prima fa-
scia di retribuzione pensionabile. Di conse-
guenza, per il 2005 il prelievo complessivo
è del 18,5 per cento. Il contributo volontario
dovrà essere calcolato su base mensile e

Volontari Inps, le aliquote degli autonomi
Il minimo a carico dei parasubordinati che vogliono continuare a versare è di 2.330 euro

➠I costi
I contributi volontari per il 2005 (valori in euro )

C l a s s i
di 

re d d i t o

Reddito medio
i m p o n i b i l e

( R m )

Contributi mensili

Aliquota 17,59%
sul Rm*

Aliquota 14,59%
sul Rm**

I 1 3 . 1 3 3 1 9 2 . 5 1 1 5 9 . 6 8
I I 1 5 . 2 5 9 2 2 3 , 6 7 1 8 5 , 5 2
I I I 1 9 . 5 1 0 2 8 5 , 9 8 2 3 7 , 2 1
I V 2 3 . 7 6 1 3 4 8 , 3 0 2 8 8 , 8 9
V 2 8 . 0 1 2 4 1 0 , 6 1 3 4 0 , 5 8
V I 3 2 . 2 6 3 4 7 2 , 9 2 3 9 2 , 2 6
V I I 3 6 . 5 1 5 5 3 5 , 2 5 4 4 3 , 9 6
V I I I 3 8 . 6 4 1 5 6 6 , 4 1 4 6 9 , 8 1

I 1 3 . 1 3 3 1 8 8 , 2 4 1 5 5 , 4 1
I I 1 5 . 2 5 9 2 1 8 , 7 1 1 8 0 , 5 7
I I I 1 9 . 5 1 0 2 7 9 , 6 4 2 3 0 , 8 7
I V 2 3 . 7 6 1 3 4 0 , 5 7 2 8 1 , 1 7
V 2 8 . 0 1 2 4 0 1 , 5 1 3 3 1 , 4 8
V I 3 2 . 2 6 3 4 6 2 , 4 4 3 8 1 , 7 8
V I I 3 6 . 5 1 5 5 2 3 , 3 8 4 3 2 , 0 9
V I I I 3 8 . 6 4 1 5 5 3 , 8 5 4 5 7 , 2 5

(*) Titolari di azienda, di qualsiasi età, e dei familiari collaboratori con più di 21 anni; (**) familiari collabora-
tori di età fino a 21 anni

C O M M E R C I A N T I A RT I G I A N I

C l a s s i
di 

re d d i t o

Reddito medio
i m p o n i b i l e

( R m )

Contributi mensili

Aliquota 17,59%
sul Rm*

Aliquota 14,59%
sul Rm**

La finestra di aprile
Nuova uscita per i lavoratori autonomi

Le finestre dei lavoratori autonomi. Le regole per determ i n a re le finestre a favore dei la-
voratori autonomi ( a rtigiani, commercianti, coltivatori diretti, coloni e mazzadri) sono le-
gate al raggiungimento del diritto (35 anni di contributi e il compimento dei 58 anni, op-
p u re 40 anni di contributi, prescindendo dall’età) nei vari trimestri dell’anno considerato.
I lavoratori autonomi, quindi, quando raggiungono questo diritto entro il:
• I trimestre dell’anno, hanno diritto alla pensione di anzianità dal 1° ottobre dello stes-

so anno; 
• II trimestre dell’anno, hanno diritto dal 1° gennaio dell’anno successivo;
• III trimestre trimestre, hanno diritto dal 1° aprile dell’anno successivo;
• IV trimestre, hanno diritto dal 1° luglio dell’anno successivo.

III trimestre 2004

IV trimestre 2004

I trimestre 2005

35 anni di contributi e 58 di età, oppure 40 
di contributi entro il 30 settembre 2004

35 anni di contributi e 58 di età, oppure 40 
di contributi entro il 31 dicembre 2004

35 anni di contributi e 58 di età, oppure 40 
di contributi entro il 31 marzo 2005

1° aprile 2005

1° luglio 2005

1 °o t t o b re 2005

A U T O N O M I

versato per trimestri solari, alle scadenze
p reviste per tutti gli autorizzati ai versamen-
ti volontari. Questo perché l’accredito della
contribuzione obbligatoria avviene su base
mensile. 

L’ i m p o rto minimo dovuto dai pro s e c u t o-
ri volontari della gestione separata, per il
2005, è di 2.330 euro, su base annua, e di
194,15 euro su base mensile per la coper-
tura assicurativa del’intero anno 2005.
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Tassi di intere s s e

18/4/2005 • Euribor trimestrale: 2,13% / Euribor semestrale: 2,17% 

L’EURIBOR, tasso europeo in vigore dal 2002, è rilevabile sui quotidiani finanziari

COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA

I P O T E C A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1

B.C.C. ALTA BRIANZA

EURIBOR A 3 MESI + 1,75

CREDITO BERGAMASCO

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,15

Q U A L I TA’ - L. 626 EURIBOR A 3 MESI + 1

BANCO DI DESIO

ORDINARI-NUOVE IMPRESE-FIERE-SITI WEB EURIBOR A 3 MESI + 2

INVESTIMENTI / 13.a EURIBOR A 3 MESI + 1,25

BANCA REGIONALE EUROPEA

FINANZIAMENTI IN 18 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,50

FINANZIAMENTI IN 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,75

FINANZIAMENTI SUPERIORI 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,95

BANCA COMMERCIO INDUSTRIA (ex Luino e Va re s e )

O R D I N A R I - I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 3 MESI + 2

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

BANCO BRESCIA

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI  + 2

INVESTIMENTI PROD.-626--1a I M P R E S A EURIBOR A 6 MESI  + 1,30

B . C . C .L E S M O

EURIBOR A 3 MESI  + 2

BANCA POPOLARE PROVINCIALE LECCHESE

EURIBOR A 3 MESI  + 2,50

B.C.C. CARATE B.ZA

ORDINARI0 - 13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 2

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

1.A IMPRESA EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

U N I C R E D I T

ORDINARI0 - 13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1

1.A IMPRESA EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B . P.L. - DEUTSCHE BANK

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I N V E S T. PRODUTTIVI/ 1a I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 1

BANCA INTESA

PRIMA IMPRESA-ACC.IMPOSTE-13.a-14.a EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E S C I TA E SVILUPPO EURIBOR A 3 MESI + 1,75

PA RT E C I PAZIONE A MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI + 2

L I Q U I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,375

BANCA POPOLARE LODI

ORDINARI - INVESTIMENTI - L. 626 EURIBOR A 3MESI + 1,75

PRIMA IMPRESA EURIBOR A 3MESI + 1,50

I S T. BANC. S. PAOLO TORINO

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI + 2

I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 6 MESI + 1,25

BANCA POPOLARE MILANO

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 3

INVESTIMENTI - LEGGE 626    EURIBOR A 3 MESI + 1

PRIMA IMPRESA - SCORT E EURIBOR A 3 MESI + 2,25

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

BANCA DELLA VA L S A S S I N A

ORDINARI - INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI + 1,5

LEGGE 626 EURIBOR A 3 MESI + 1

BANCA POPOLARE SONDRIO

L I Q U I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N T I / 1 3a/ 1 4a EURIBOR A 3 MESI + 1,75

PRIMA IMPRESA EURIBOR A 3 MESI + 1,50

BANCA POPOLARE BERGAMO/COMMERCIO E INDUSTRIA

ORDINARIO (necessità aziendali) EURIBOR A 3 MESI + 2,50

SVILUPPO QUALITA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,50

CREDITO VA LT E L L I N E S E

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,50

B.C.C. CREMENO

C H I R O G R A FA R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + ALT O

TASSO + ALT O

TASSO + BASSO
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[s c a d e n z a r i o]

1 S i n d a c a l eCCNL Tessili Abbigliamento
( a rt i g i a n i )

Così come previsto dall’accordo del settore, è previsto la corresponsione 
di una somma a titolo di Una-Ta n t u m

1 S i n d a c a l e
CCNL Metalmeccanici

( a rt i g i a n i )
Così come previsto dall’accordo del settore, è previsto la corresponsione 

di una somma a titolo di Una-Ta n t u m

1 S i n d a c a l eCCNL Orafi (art i g i a n i )
Così come previsto dall’accordo del settore, è previsto la corresponsione 

di una somma a titolo di Una-Ta n t u m

1 6 P re v i d e n z i a l eI V S Prima rata contributi IVS anno 2005

2 F i s c a l eCREDITO IVA INFRANNUALE
Te rmine per la presentazione, al competente ufficio dell’Agenzia delle Entrate, del modello

di richiesta di rimborso o di comunicazione di utilizzo in compensazione del credito IVA 
del primo trimestre 2005 per i soggetti in possesso dei requisiti di legge

1 6 F i s c a l eScadenza versamento Iva
Per le ditte mensili: registrazioni mese di aprile 2005

Per le ditte trimestrali: registrazioni primo trimestre 2005

1 6 F i s c a l e
NOVITA’

COMUNICAZIONE DATI 
DICHIARAZIONI D’INTENTO

Presentazione in via telematica della comunicazione dei dati relativa 
alle dichiarazioni d’intento ricevute entro il 30/04/2005

(anche quelle di dicembre 2004) 
e relative all’anno 2005.

1 6 S i n d a c a l e
IRPEF Ritenute 

sul lavoro dipendente 
Nell’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24,scade il term i n e

per il versamento delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente.

1 6 S i n d a c a l eINAIL Premi Inail 
pagamento rateale

Le aziende che avessero optato per il pagamento rateale  dei premi INAIL
2004/2005, entro il 16 maggio devono pro v v e d e re al pagamento 

della seconda rata dovuta

1 6 S i n d a c a l e
INPS Contributi lavoro 

dipendente 
Nell’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine  per il versamento
all’INPS dei contributi relativi ai lavoratori dipendenti, nonché la presentazione del Mod. 10/2

2 0 F i s c a l eOPERAZIONI CON PAESI CEE
P resentazione elenchi INTRASTAT mese di aprile 2005 per i soggetti mensili 

(cessioni e acquisti) 

2 0 S i n d a c a l e
ENASARCO 

Agenti e rappre s e n t a n t i
Scade il termine per versare – mediante c/c postale – i contributi previdenziali 

ed assintenziali relativi agli agenti e rappre s e n t a n t i

1 6 S i n d a c a l e
Contributo 10%,15%, 18,00% 

o 19,00% Co.Co.Co. 
e lavoratori a pro g e t t o

Per i committenti scade il termine per versare all’INPS, medinate Mod. F24, 
il contributo (10% , 15%, 18,00% o 19,00%secondo casistica) 

da calcolarsi sui compensi del mese pre c e d e n t e

1 S i n d a c a l eR i c o rrenza festiva R i c o rre la festività nazionale del 1° maggio

MAGGIO 2005

Con.s.aut. srl è a disposizione di TUTTI gli iscritti all’Unione Artigiani per ogni tipo di pratiche
auto (trapassi, immatricolazioni, duplicati, demolizioni, cambio residenza, ipoteche, ecc.) 

Possono accedere ai servizi anche coloro che non sono autotrasportatori 
e non sono consorziati al Con.S.Aut. 

Gli uffici del Con.s.aut. srl sono a Lecco in via Galilei 1,  nella sede dell’Unione Artigiani. 
Tel. 0341.250.073 Fax: 0341.250.465 

C O N S A U T, PRATICHE AUTO PER TUTTI


